
NUMERO 3 - ANNO 2017

• L’INTERVISTA: PROFESSORESSA SILVANA MARTINO
   I vaccini hanno salvato milioni di vite
• LA TESTIMONIANZA: ENRICO PIRA
   Il nuovo Presidente dell’UGI

In questo numero
• LO SPECIALE: VACCINAZIONI E ONCOLOGIA PEDIATRICA
   Incontro con la dottoressa Francesca Carraro

www.ugi-torino.it  /  www.facebook.com/ugi.onlus



Sommario

2

L’editoriale 3
di Giorgio Levi

Vaccinazioni e oncologia pediatrica 4
di Marcella Mondini

I vaccini hanno salvato milioni di vite 8
di Giovanna Francese

La testimonianza di Enrico Pira 10
di Annalisa D’Orta

Alberto Bianco 12
di Alessandra Motti

Ragazzi-AMO 14
di Davide Toniolo

Le attività UGI 16
di Marcella Mondini

Notizie dalla Casa 20
di Michela Colombo

The 8th CCI Europe Regional Conference 22
di Emma Sarlo Postiglione

Per i più piccini: «Il gallo muto» 26
di Sergio Vigna

Eventi in città 28
di Alessandra Motti

Le manifestazioni a favore dell’UGI 34
di Manuela Miglietta

I sostenitori di Casa UGI 38

Le donazioni 40
In copertina: foto Internet

N° 3 - ANNO 2017

Il Giornale dell’UGI
DIRETTORE RESPONSABILE

GIORGIO LEVI
REDAZIONE
Giulia Bellan

Annalisa D’Orta
Giovanna Francese
Manuela Miglietta
Marcella Mondini
Alessandra Motti
Davide Toniolo
Sergio Vigna

SEGRETERIA DI REDAZIONE
Michela Colombo

IMPAGINAZIONE E REVISIONE
Michela Colombo

Michele Tursi
FOTOGRAFIE

Alessandra Motti
Alice Seren Rosso

Davide Toniolo
Giancarlo Dalla Francesca

PROGETTO GRAFICO
Lucia Di Sarli

STAMPA
Foehn S.n.c.

Autorizzazione Tribunale di Torino n° 3113 del 21/12/81
LEGGE SULLA PRIVACY
L’UGI fa presente che i dati dei Soci (nome, cogno-
me, indirizzo, numero di telefono, e-mail) sono inseriti 
all’interno di un archivio e utilizzati solo per lo scopo di 
rinnovo di tesseramento, invio giornale, comunicazioni 
sull’andamento delle attività dell’Associazione e convo-
cazione dell’assemblea ordinaria. Questa informazione 
è data ai Soci e Sostenitori ai sensi dell’art. 10 della 
Legge N° 675/96 per ottenere il consenso al trattamen-
to dei dati nella misura necessaria al raggiungimento 
degli scopi statutari. Se il Socio o Sostenitore non inten-
de accordare il proprio consenso, dopo aver preso vi-
sione di quanto sopra, è pregato di inviare una comuni-
cazione scritta alla Sede dell’UGI. Se la Segreteria non 
riceverà un contrordine procederà all’utilizzo dei dati.
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Se c’è un dibattito che, nei mesi scorsi, ha 
tenuto desta l’attenzione dei media e dell’o-
pinione pubblica è quello che riguarda l’op-
portunità o meno di ricorrere ai vaccini. Lo 
schieramento più folto e compatto, ben so-
stenuto anche da una parte della politica, è 
stato quello dei cosiddetti “antivaccinisti”, 
cioè coloro che negano o meglio respingono 
l’ipotesi di sottoporsi ad un qualsiasi tipo di 
vaccino. Con convinzioni quasi medievali, ra-
ramente supportate dalla scienza, sono scesi 
in piazza, hanno colonizzato la rete e i social, 
hanno protestato con clamore contro l’ipo-
tesi di rendere le vaccinazioni (soprattutto 
tra i bambini) obbligatorie per legge.

Il risultato è che il dibattito è ancora aperto e acceso, mentre la diatriba ha instillato 
in molti non pochi dubbi. E una domanda su tutte: i vaccini sono effettivamente utili 
per la salvaguardia della salute? E per quanto ci riguarda: può un bambino sottopo-
sto a trattamento chemioterapico essere vaccinato?
Abbiamo girato questa, e altre domande, a due medici del Regina Margherita, di 
specialità diverse, ma con una lunga esperienza sul campo. Sul tema generale dei 
vaccini la dottoressa Martino non ha dubbi: «I vaccini da quando sono stati scoperti 
in ambito medico hanno salvato milioni di vite e contribuito a sconfiggere malattie 
mortali, prima di tutte, il vaiolo».
La questione è più complessa quando si parla di bambini sottoposti a trattamento 
chemioterapico. In realtà, è solo una questione di tempi. L’utilità non è messa in di-
scussione, come dice la dottoressa Carraro: «Il ciclo vaccinale interrotto con l’inizio 
della chemioterapia va proseguito e completato da dove interrotto».
Che cosa accadrà al confronto politico nessuno è ancora in grado di dirlo, la medicina  
invece non ha dubbi sull’utilità dei vaccini «dal momento che i benefici sono note-
volmente superiori ai rischi».

GIORGIO LEVI
Direttore de “Il Giornale dell’UGI”

Dalla parte dei vaccini
e della scienza medica l  Mercatino di Natale... lavori in corso! 

Nonostante il caldo e la voglia di va-
canze il gruppo di volontari che si oc-
cupa del mercatino si è già riunito per 
programmare le attività future. Tante 
idee e buoni propositi per realizzare 
la decima edizione con i fiocchi. Se sei 
un piccolo artigiano o ti diletti con at-
tività creative contattaci per propor-
re i tuoi manufatti (bigiotteria, car-
tonage, decoupage...) e iniziare una 
collaborazione con l’UGI.

l  La Partita del Cuore 2017. Martedì 30 
maggio presso lo Juventus Stadium 
un gruppo di bambini UGI (da 6 a 10 
anni) ha potuto assistere alla partita. 
Inoltre, i bimbi hanno accompagna-
to i loro beniamini (artisti, cantanti e 
sportivi) in campo prima del fischio 
d’inizio.

l  Shiatzu in reparto. È un momento di 
benessere e rilassamento dedicato 
alle mamme e ai papà presso il repar-
to di oncoematologia pediatrica del 
Regina Margherita di Torino, grazie 
alla collaborazione nata tra UGI e l’I-
stituto Europeo di Shiatzu di Torino i 
cui operatori prestano gratuitamente 
il loro servizio.

In breve

BUONE
VACANZE
DA UGINO
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«I piccoli pazienti possono essere vaccinati
dopo il trattamento oncologico.
Ma genitori e parenti lo devono sempre essere
nel periodo di chemioterapia»

Vaccini sì, vaccini no. Da mesi se ne dibatte a tutti i livelli. Ognu-
no di noi ne è direttamente coinvolto e interessato. Se ne par-
la in termini di prevenzione e difesa della salute. Cosa sono e 
come agiscono? In poche parole lavorano utilizzando i meccani-
smi di difesa che la natura stessa ci rende disponibili. La scienza 
ha studiato nel tempo ogni reazione e regola e ora conosce le 
leggi di base utilizzate dalla natura per prevenire o guarire dalle 
malattie infettive. Agenti infettivi come i virus e i batteri spesso 
causano gravi malattie o a volte la morte prima che il sistema 
immunitario possa mobilitare le sue difese, ecco che i vaccini 
sono preparati per stimolare allo stesso modo il sistema natura-
le di difesa del nostro organismo senza che però si manifestino 
i danni causati dall’infezione. Ma come comportarsi con i bam-
bini in terapia oncologica? La 
dottoressa Francesca Carraro 
è dirigente medico pediatra 
presso il reparto di Oncoema-
tologia pediatrica Ospedale 
Regina Margherita di Torino. 

Dottoressa Carraro esistono 
delle linee guida utili per ogni 
tipo di tumore riguardo alle 
vaccinazioni? 
«Le vaccinazioni rappresenta-
no uno strumento universal-

mente riconosciuto per prevenire numerose malattie infettive 
contagiose. Lo sviluppo di piani vaccinali sempre più articolati ha 
permesso di eradicare nell’ultimo secolo malattie come il vaiolo 
e di ridurre la morbilità e mortalità di numerose altre malattie in-
fettive. I piani nazionali vaccinali sono oggetto di continua elabo-
razione ed aggiornamento sia per l’introduzione di nuovi vaccini 
sia per l’individuazione di nuove categorie di soggetti o fasce d’e-
tà in cui le vaccinazioni hanno dimostrato un effetto migliorativo 
sulla salute. Le malattie emato-oncologiche rappresentano nei 
paesi industrializzati la seconda causa di morte in età pediatrica».

Quali progressi si registrano ultimamente? 
«Numerosi progressi sono stati ottenuti negli ultimi cinquant’an-

ni nella cura di queste malat-
tie con l’uso di regimi di po-
lichemioterapia associata in 
taluni casi alla radioterapia o 
al trapianto di cellule staminali 
emopoietiche. Uno degli effetti 
collaterali più frequenti legati 
all’impiego di chemioterapici 
è l’immunodepressione del pa-
ziente che si protrae per tutto 
il periodo delle cure fino a 6-12 
mesi dopo la loro sospensio-
ne».
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Un bambino in terapia oncologica è quindi maggiormente 
esposto a infezioni?
«Nel bambino onco-ematologico l’inizio della chemioterapia si 
ripercuote negativamente sul programma vaccinale determi-
nandone la sua temporanea sospensione o il ritardo. Proprio in 
questo periodo il paziente, per una copertura sub-ottimale o per 
la perdita del titolo anticorpale protettivo, è più a rischio di con-
trarre una malattia prevenibile con le vaccinazioni. Nonostante vi 
siano numerose linee guida o raccomandazioni relative alle vac-
cinazioni, esse riguardano o soggetti immunocompetenti oppure 
soggetti gravemente immunodepressi quali quelli sottoposti a 
trapianto d’organo, trapianto di cellule staminali emopoietiche o 
pazienti affetti da immunodeficienza acquisita (HIV). Dati relativi 
alle vaccinazioni nei pazienti durante e dopo una chemioterapia 
standard sono più limitati. Esistono indicazioni pubblicate in am-
bito nazionale e più specificamente in ambito AIEOP (Associazio-
ne Italiana Ematologia Oncologia Pediatrica)».
Nelle conclusioni del documento citato da Carraro si legge che 
«è raccomandata la vaccinazione laddove vi sia un rapporto co-
sto/beneficio favorevole tra l’effetto protettivo desiderato e la 
capacità del paziente di montare una risposta vaccinale adegua-
ta. Attualmente questo rapporto risulta positivo per le vaccina-
zioni contro il virus dell’epatite B e contro quello dell’influenza, 
effettuate comunque quando la chemioterapia non sia partico-
larmente immunosoppressiva».

Dottoressa, i vaccini sono tutti uguali? 
«Esistono due categorie di vaccini: i vaccini a base anatossine, 
subunità proteiche, DNA ricombinante o antigeni batterici come 
quelle contro tetano, difterite, pertosse, poliomielite, epatite B 
(HBV), influenza, emofilo, pneumococco, meningococco, papillo-
mavirus (HPV) di per sé non controindicati durante la chemiote-
rapia perché contenenti prodotti microbici inattivati. E i vaccini 
con virus viventi attenuati come quelli contro morbillo, parotite, 
rosolia (MPR), varicella-zoster (HVZ), generalmente controindi-
cati durante la chemioterapia per il rischio di malattia vaccinale».

Ma sono efficaci durante la chemioterapia? 
«Generalmente si preferisce non vaccinare i bambini durante il 
trattamento chemioterapico, specialmente nelle fasi intensive. 
La somministrazione di vaccini con agenti inattivati è safe; cioè il 
paziente non rischia di sviluppare la malattia, ma la risposta può 
non essere adeguata. L’unica vaccinazione consigliata ai pazienti 
che frequentano la comunità nelle fasi non intensive del tratta-
mento chemioterapico è l’antinfluenzale in periodo epidemico».

I bambini e i ragazzi in terapia chemioterapica possono essere 
vaccinati o il loro programma di vaccinazioni deve subire un 
cambiamento? 
«Il ciclo vaccinale lasciato con l’inizio della chemioterapia va pro-
seguito e completato da dove interrotto. Dopo la chemioterapia 
non sembra esservi perdita totale dell’immunità vaccinale. La 
mancanza di un titolo anticorpale protettivo è variabile a secon-
da del tipo di vaccinazione e a seconda dei vari autori: è maggiore 
per quella contro l’HBV (circa 50%), inferiore per quella contro 
l’MPR (circa 20-40%) e per quella contro polio-difterite-tetano 
(tra il 10 e il 30%)».

I bambini in trattamento chemioterapico come reagiscono 
alla vaccinazione? Sono coperti esattamente quanto un bam-
bino sano? 
«La rivaccinazione o la somministrazione di una dose booster 
dopo 6 mesi dalla fine della chemioterapia dei vaccini inattiva-
ti oppure dopo 6-12 mesi per i vaccini basati su virus viventi at-
tenuati si è dimostrata efficace nel portare a valori protettivi il 
titolo anticorpale nella quasi totalità dei pazienti, senza effetti 
collaterali significativi. Non è necessario effettuare un controllo 
anticorpale né prima né dopo il programma di rivaccinazione».

Nel suo reparto passano bambini di culture diverse, questo vi 
pone di fronte ad ulteriori problemi? 
«Nei bambini trattati in Italia ma provenienti da altri Paesi gene-
ralmente le vaccinazioni vengono consigliate ed eseguite nel loro 
Paese al momento della fine terapia».

Anche i familiari devono sottoporsi a vaccinazione?
«Non vi sono controindicazioni per i familiari a effettuare o pro-
seguire il piano vaccinale raccomandato dal sistema sanitario. La 
vaccinazione contro l’influenza è raccomandata nel periodo che 
precede l’epidemia influenzale per tutta la durata delle cure del 
paziente. La vaccinazione contro il virus della varicella zoster è 
raccomandata nei familiari con anamnesi negativa. L’isolamento 
del familiare è indicato solo in caso di comparsa di esantema».

C’è altro che devono sapere i lettori?
«Due messaggi che ritengo importanti. Ovvero vaccinare il pa-
ziente seguendo le indicazioni del Centro curante a fine tratta-
mento oncologico al fine di evitare malattie prevenibili con le 
vaccinazioni e potenzialmente pericolose in queste categorie 
di pazienti. E il secondo vaccinare i conviventi durante il tratta-
mento chemioterapico. Il paziente sottoposto a TCSE viene gene-
ralmente avviato al programma di rivaccinazione a termine del 
trattamento immunosoppressivo secondo specifiche linee guida 
nazionali ed internazionali».
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QUALCHE DATO IN GENERALE
l  Secondo l’Organizzazione mondiale della salute (Oms), le 

vaccinazioni prevengono, ogni anno, tra i 2 e i 3 milioni di 
decessi. (Dato dell’OMS di marzo 2016).

l  Nel corso degli ultimi dieci anni i tassi di immunizzazione 
hanno raggiunto livelli mai sfiorati in precedenza e anche lo 
sviluppo dei vaccini è in grande espansione. Malgrado que-
sti progressi, però, i dati Oms riferiscono che sono circa 24 
milioni (circa il 20% dei nuovi nati ogni anno) i bambini che 
nel 2008 non hanno ricevuto il vaccino contro la difterite, il 
tetano e la pertosse.

l  Nel 2015 le coperture vaccinali nazionali a 24 mesi conferma-
no l’andamento in diminuzione in quasi tutte le Regioni. In 
particolare emerge che: 

 -  la copertura media contro poliomielite, tetano, difterite, 
epatite B, pertosse ed Haemophilus influenzae è stata del 
93,4%, in calo rispetto agli anni precedenti (94,7% nel 2014, 
95,7% nel 2013 e 96,1% nel 2012).

 -  solo 6 Regioni hanno superato la soglia del 95% per la vacci-
nazione anti-polio, mentre 11 sono addirittura sotto il 94%. 

 -  i dati di copertura vaccinale per morbillo e rosolia sono 
passati dal 90,4% nel 2013 all’85,3% nel 2015. Un trend con-
fermato anche dalle coperture vaccinali nazionali a 36 mesi 
(relative ai bambini nati nell’anno 2012), che permettono 
di monitorare la quota di quei bambini, inadempienti alla 
rilevazione vaccinale dell’anno precedente, che sono stati 
recuperati. Le coperture a 36 mesi mostrano infatti valori 
più alti rispetto a quelle rilevate per la medesima coorte di 
nascita a 24 mesi l’anno precedente e le vaccinazioni obbli-
gatorie a 36 mesi raggiungono il 95%. 

 -  nel periodo 2014-15, le coperture vaccinali contro meningo-
cocco C e pneumococco registrano lievi incrementi, rispet-
tivamente +3,6% e +1,5%, con un’ampia variabilità territoria-
le. 

 -  per malattie non presenti in Italia ma potenzialmente in-
troducibili, come la polio e la difterite, i dati del 2015 mo-
strano un calo che, seppure più contenuto rispetto agli anni 
precedenti, non si arresta. Questo dato è particolarmente 
importante perché l’accumulo di suscettibili (persone non 
vaccinate) aumenta il rischio di casi sporadici sul nostro ter-
ritorio, in presenza di malati o portatori provenienti da altri 
luoghi. 

l  Il 7 giugno 2017 è stato pubblicato il decreto legge 73/2017 
sulle vaccinazioni. La principale novità rispetto al passato 
riguarda le vaccinazioni classificate come obbligatorie che 
passano da 4 (poliomielite, difterite, tetano ed epatite B) 
a 12 e comprendono pertosse; Haemophilus influenzae tipo 
b; meningococcico B; meningococcico C; morbillo; rosolia; 
parotite e varicella. Secondo quanto previsto nel Decreto, le 
vaccinazioni sono obbligatorie per i minori di età compresa 
tra 0 e 16 anni, nei limiti e secondo le specifiche indicazioni 
contenute nel Calendario vaccinale nazionale relativo a cia-
scuna coorte di nascita.

SCHEMA CHE ILLUSTRA LA COPERTURA
DEI VACCINI NEL MONDO

LEGENDA DEI TERMINI MEDICI
Anatossina: Tossina batterica alla quale viene tolta la tossicità 
ma non la sua capacità immunizzante, usata nella preparazione 
di vaccini.
Dose booster: la dose booster (non vaccino, ma dose perché 
appunto è costituita da un’unica somministrazione) o “dose di 
richiamo” è una dose vaccinale utilizzata per stimolare il siste-
ma immunitario e per riportare il titolo anticorpale (quantità di 
anticorpi circolanti contro un certo antigene) ad un livello suf-
ficiente per far sì che l’individuo sia protetto ad un eventuale 
incontro con l’agente infettivo.
Ematopoiesi: è il processo dal quale gli elementi formati del 
sangue sono prodotti.
Esantema: eruzioni tipiche di alcune malattie dei bambini, 
come il morbillo, la rosolia, la varicella, note appunto come ma-
lattie esantematiche.
Soggetto immunocompetente: Significa che il suo sistema im-
munitario è integro in tutte le sue parti e può far fronte a un 
attacco di patogeni.
HBV: Hepatitis B virus
Morbilità: Termine statistico indicante la frequenza percentua-
le di una malattia in una determinata popolazione.
MPR: vaccino di immunizzazione contro morbillo, parotite e 
rosolia.
Polichemioterapia: Termine adoperato per indicare l’impiego 
contemporaneo di diverse sostanze farmaceutiche.
Subunità proteica: si tratta di una singola molecola proteica 
che si assembla con altre molecole proteiche per formare una 
proteina.
TCSE: trapianto di cellule staminali emopoietiche. 
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I VACCINI HANNO SALVATO MILIONI DI VITE
Con benefici che sono notevolmente superiori ai rischi

La professoressa Silvana Martino è la responsabile del Centro 
di Immunologia-Reumatologia dell’Ospedale Infantile Regina 
Margherita di Torino.

Dottoressa, può spiegare che cosa significa la parola “vacci-
no”?
«Il vaccino è un preparato biologico costituito da microrganismi 
uccisi o attenuati, da antigeni, da sostanze prodotte da micror-
ganismi e rese sicure, oppure ancora da proteine ottenute con 
ingegneria genetica».

Come funziona? E se una persona decide di farne a meno che 
cosa accade?
«I vaccini evocano, dopo la loro somministrazione, una risposta 
immunologica, simile a quella causata dall’infezione naturale, 
ma non causano la malattia. Infatti il sistema immunitario ha la 
capacità di sviluppare la memoria immunologica, di ricordare 
così quali organismi strani hanno attaccato il corpo e di produr-
re in fretta gli anticorpi necessari all’occorrenza, per contrasta-

re l’agente infettante. Senza la vaccinazioni il corpo può impie-
gare anche 15 giorni per produrre anticorpi efficaci ed in questo 
tempo il microrganismo può causare danni».

Quale dovrebbe essere la percentuale di bimbi vaccinati e qual 
è la percentuale di minori vaccinati in età prescolare?
«L’OMS fissa la percentuale di bimbi vaccinati almeno al 95% per 
garantire una protezione adeguata all’intera popolazione. Tale 
copertura vaccinale conferisce inoltre quel che si chiama “im-
munità di gregge”, che significa che le persone non vaccinate 
non possono contrarre malattie perché tutte le persone con cui 
vengono a contatto sono vaccinate e non possono trasmetter-
la. I dati ci dicono che in Piemonte e in Basilicata la percentuale 
di bambini vaccinati in età prescolare è dell’87-92, in Calabria 
e Sicilia meno del 71%, in Campania 71-76%, in Puglia e Lazio 76-
82%.»

Nel tempo queste percentuali sono cambiate, di quali dati pos-
siamo oggi disporre?
«Il dato è allarmante: vengono vaccinati sempre meno bambini. 
Ecco alcuni dati di facile confronto, resi pubblici dal Ministero 
della Salute. Parliamo della prima dose della vaccinazione anti 
morbillo-parotite-rosolia che nel 2013 era somministrata in per-
centuale del 90,35%, scesa nel 2014 all’86,74%, a livello nazionale. 
I dati riferiti al 2014 indicano una vaccinazione per la varicella del 
36,62%».

Esiste un piano nazionale di prevenzione vaccinale?
«Sì, esiste ed è stato approvato in conferenza Stato-Regioni il 19 
gennaio 2017, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale numero 41 del 18 
febbraio 2017. Esso prevede di armonizzare le strategie vaccina-
li al fine di garantire alla popolazione, indipendentemente dalla 
residenza, dal reddito, dal livello socio-culturale i pieni benefici 
della vaccinazione intesa come protezione individuale e preven-
zione collettiva. Sempre secondo questo piano nazionale tutti i 
cittadini hanno diritto a usufruire gratuitamente, secondo la ca-
lendarizzazione prevista (Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 12 gennaio 2017, pubblicato su Gazzetta Ufficiale il 18 
marzo 2017)».

Quali sono le vaccinazioni obbligatorie e gratuite oggi?
“Sono 12: antidifterica, antitetanica, antipolio, antiepatite vira-
le B, antipertosse, anti-haemophilus influenzae B, antimorbillo, 
antiparotite, antirosolia, antimeningococcico C, B, antivaricel-
la”.

Quali motivazioni vengono addotte dai genitori per non vacci-
nare i propri figli?
«Molti genitori sono spaventati dalla propaganda contro i vac-
cini, in nome di un fantomatico legame con l’autismo e altre pa-
tologie autoimmuni, nonché dalla presenza di tutta una serie di 
veleni non ben identificati dagli stessi genitori».
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Cosa dice oggi la normativa riguardo ai vaccini obbligatori?
«Il Ministero della Salute ha emanato il 10 giugno 2017 a Regio-
ni e Province autonome, una circolare per le prime indicazioni 
operative per l’attuazione del decreto legge sui vaccini. Secon-
do questa circolare bisogna rendere obbligatorie le vaccina-
zioni nei confronti di malattie a rischio epidemico coprendo il 
95% della popolazione infantile. Sempre secondo la legge per il 
recupero dei minori non vaccinati da 0 a 16 anni l’Asl è obbligata 
a far partire una comunicazione alla famiglia come primo step. 
Sono previste quindi sanzioni e in ultimo una segnalazione al 
tribunale dei minori, se decorso il termine il non adempimen-
to rimane. Dal 14 giugno è attivo il numero telefonico 1500 che 
informa sulle novità introdotte dal decreto vaccini, attraverso 
medici del dicastero».

I bimbi che provengono dagli attuali flussi migratori come 
vengono controllati?
«L’Organizzazione Mondiale della Sanità e lo ECDC (Centro euro-
peo per la prevenzione delle malattie) hanno sottolineato l’im-
portanza di garantire ai migranti, ai rifugiati, ai richiedenti asilo 
politico, un adeguato accesso alle vaccinazioni. Se manca la do-
cumentazione scritta che attesti l’avvenuta vaccinazione il sog-

getto viene testato per il titolo di anticorpi e quindi considerato 
suscettibile o immunizzato».

Sul morbillo, tema che è stato in questi mesi a lungo discusso, 
c’è un punto base da cui partire?
«I dati di copertura vaccinale nei confronti di morbillo e rosolia 
sono passati dall’85% del 2015 all’87% nel 2016. La copertura ide-
ale del 95% è lontana. Agli inizi del 2017 è partita una epidemia di 
morbillo che ha causato più di 2700 casi manifestatisi anche tra 
gli adulti. Questo ha trasmesso un segnale forte di attenzione a 
tutti».

I vaccini non sono stati forse un bene per l’umanità?
«I vaccini da quando sono stati scoperti in ambito medico hanno 
salvato milioni di vite e contribuito all’eradicazione di malattie 
mortali, prima fra tutte, il vaiolo.
Succede che tanti o non sanno o non ricordano quanto fossero 
terribili le malattie prevenute dalle vaccinazioni! Non ho dubbi 
sull’utilità dei vaccini dal momento che i benefici sono notevol-
mente superiori ai rischi».
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ENRICO PIRA
Quattro domande
al neo Presidente

dell’UGI
Quali sono le attività di 
cui si occuperà? E in par-
ticolar modo quale sarà la 
prima?
Le attività sono moltepli-
ci e potrei celiare dicendo 
che la prima cosa già fatta 
è stata assumere la carica 
di Presidente con tutti gli 
onori e oneri che ne deri-
vano.
L’UGI è divenuta nel tem-
po una realtà tanto bella 
quanto complessa e l’in-
sieme delle cose quotidia-
ne che necessitano anche 
solo di un avvallo formale 
o informale da parte del 
Presidente non è cosa da 
poco. La domanda sotten-
deva però un riferimento a 
qualche cosa di più “alto” e 
allora la risposta non può che essere il progetto Casa UGI 2, av-
viato e fino ad ora condotto da Franco Sarchioni, il preceden-
te Presidente, cui va tutto il merito dell’idea e dell’iniziativa, 
ora condivisa da tutto il Direttivo.
Casa UGI è una realtà da 10 anni e funziona benissimo. Sulla 
Casa, sulla indiscutibile valenza nella gestione dei bambini e 
delle loro famiglie nei momenti critici della malattia, abbiamo 
tutti idee ben precise e consolidate dall’esperienza.
E’ un grande successo pratico da cui discende una parte rile-
vante dell’immagine di UGI nella società e nella comunità che 
ci sostiene. 
Le attività crescenti hanno però in qualche modo condiziona-
to quel ruolo di “casa protetta” che era alla base della costru-
zione del progetto in quanto la necessità di intraprendere ini-
ziative a sostegno della nostra organizzazione (es. mercatino 
di Natale, bomboniere) ha portato ad un nuovo modello ge-
stionale dei locali, non previsto inizialmente in questa misura, 
in cui, oltre alle attività che definirei “istituzionali” ne sono 
state aggiunte altre “a corredo”, indispensabili per la nostra 
gestione generale ma che troverebbero migliore collocazione 
in altra sede.

L’idea di Franco Sarchioni 
e ora anche mia e di tutto 
il Direttivo è stata quella 
di richiedere al Comune 
di Torino la disponibilità, 
in comodato d’uso, di un 
fabbricato abbandona-
to, con area verde, a poca 
distanza da Casa UGI, da 
trasformare in una sede ad 
attività diurna in cui trasfe-
rire tutto quanto non sia 
strettamente pertinente 
alla ospitalità dei bambi-
ni e delle loro famiglie. La 
disponibilità di locali dise-
gnati per le nostre esigen-
ze (il progetto strutturale 
è già stato realizzato e pro-
posto al Comune) consenti-
rebbe non solo di trasferire 
quelle attività già in essere 

presso Casa UGI ma anche di avviare nuovi progetti che vanno 
dalla sede scolastica (molti ragazzi in fase di remissione fra un 
ciclo terapeutico e l’altro o in attesa d’intervento sono nella 
necessità di tornare in Ospedale per la frequenza scolastica), 
ai laboratori professionalizzanti, al semplice luogo d’incontro 
per i ragazzi. Le idee al proposito sono tante, ogni giorno ne 
abbiamo una nuova, ma lascerei il dettaglio del progetto e 
delle nostre aspettative ad una futura intervista, quando, au-
spico, saremo entrati nella fase operativa dopo aver ottenuto 
concessione e permessi vari.
In realtà, poi, ho intrapreso un’attività che, nelle intenzioni, 
non sarebbe solo a vantaggio di UGI ma di tutte le associa-
zioni di volontariato che operano all’interno della Città della 
salute e della Scienza di Torino. Si tratta di un’iniziativa in cui 
sono stato coinvolto in virtù della mia attività professionale 
e che è rivolta alla tutela della salute di volontari e di terzi, 
intesi come i soggetti cui si rivolge il volontario. Spiegare il 
progetto mi offre anche l’occasione per presentarmi ai let-
tori nella mia veste professionale: sono un medico e occupo 
il ruolo di professore universitario di Medicina del Lavoro e 
di direttore della Struttura Complessa di Medicina del Lavo-



La testimonianza

11

ro U Rischio occupazionale ospedaliero dell’AOU Città della 
Salute e della Scienza di Torino. Mi occupo pertanto, con i 
miei Collaboratori, della prevenzione, diagnosi e cura di tutte 
quelle patologie che potrebbero essere causate o concausate 
dall’attività lavorativa. Questa attività di tutela è disciplinata 
da norme molto articolate e i volontari, essendo equiparati ai 
lavoratori, devono essere compresi in queste forme di tutela 
con aspetti gestionali che ricadono sull’associazione cui sono 
affiliati e responsabilità in carico al Datore di Lavoro, identifi-
cato nel Presidente. Per ottemperare anzitutto alle esigenze 
di salute e sicurezza ma anche al rispetto degli obblighi legi-
slativi abbiamo pensato ad un progetto che coinvolga la Città 
della Salute e della Scienza e, ovviamente, tutte le Associazio-
ni di volontariato, gestito da me e dal Collega del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, Dott. Pavanelli, volto a garantire 
tutte le tutele a costi nulli o, almeno, molto contenuti.
Nulli per quanto riguarda i medici del lavoro (abbiamo conia-
to il termine “Medico competente volontario del volontaria-
to”) e per i tecnici della prevenzione (il dott. Pavanelli garan-
tisce un certo numero di volontari) e costi molto bassi per 
eventuali esami di laboratorio o strumentali a corredo delle 
visite mediche d’idoneità. 

Si è già prefissato gli obiettivi da raggiungere durante la 
sua Presidenza? 
L’obiettivo, inteso come risultato tangibile, “solido” è sicura-
mente costruire, in senso letterale.
UGI 2 ed è un obiettivo di tutto il Direttivo, come già detto. 
Se nell’arco del mandato avessimo questa sede e vedessimo 
realizzate alcune delle nostre aspettative, mi riterrei vera-
mente soddisfatto. Un obiettivo di carattere generale, orga-
nizzativo e di scopo, è invece quello di guidare UGI, in piena 
sintonia col Direttivo, attraverso le trasformazioni della so-
cietà, dell’evolversi dei modelli di assistenza e delle richieste 
di attività e di ruolo che sono indirizzate a organizzazioni 
come la nostra. Per sintetizzare direi che si tratta di passare 
a un modello di organizzazione che riconosca la necessità di 
una prevalente attitudine 
manageriale piuttosto che 
una prevalente attitudine 
assistenziale subordinata 
alla prima e senza la quale 
rischierebbe di subire tra-
colli.
La crescita di UGI ha com-
portato una conseguente 
crescita dei nostri bilanci in 
virtù del consenso che tutti 
i nostri sostenitori hanno 
tributato alle iniziative di 
UGI.
Abbiamo quindi, pur non 
essendo tali, una struttu-
ra di tipo “Aziendale” con 
una sede che comporta co-

sti importanti, con dipendenti che svolgono compiti sia per 
la gestione operativa della Casa sia per le attività di sostegno 
assistenziale e psicologico, il tutto sorretto da una efficiente 
segreteria organizzativa. Non trascurabile, poi, l’impegno 
UGI nel sostenere attività di ricerca nel campo dell’oncologia 
pediatrica mediante il finanziamento di borse di studio su 
progetti selezionati che garantiscono sia lo sviluppo di nuovi 
approcci alle diverse componenti della malattia sia un con-
tributo alle attività assistenziali dirette in reparto, sempre 
finalizzate alla ricerca. E vogliamo crescere, basti pensare a 
UGI 2 ed alle ulteriori attività ad essa collegate che potremo 
intraprendere.
Tutto questo richiede certezze sulla stabilità delle nostre ri-
sorse economiche al fine di mantenere, e magari implemen-
tare, le fonti di finanziamento, correlate all’immagine che UGI 
ha saputo costruire e mantenere nel tempo. Nulla può essere 
lasciato al caso e quindi tutto quanto è stato ad oggi realizza-
to con il contributo di tutti deve essere consolidato con ana-
lisi e strategie che ci consentano di proiettare nel futuro le 
valutazione sui nostri bisogni e sulle nostre risorse.

Come si svolge la collaborazione con gli altri membri del 
direttivo? 
I rapporti nel Direttivo sono ottimi e la comunicazione fra i 
diversi membri è praticamente quotidiana, grazie ai diversi 
canali di comunicazione elettronica. Quando un tema richie-
de una discussione articolata viene portato in Direttivo dove 
sono rappresentate tutte le componenti dell’associazione: 
gestione casa, volontari, assistenza, manifestazioni.
Dopo anni di attività in Direttivo e questi pochi mesi da Presi-
dente ritengo che questo Organo rappresenti bene l’anima di 
UGI e riesca a gestire con l’esperienza e la sensibilità dovuta 
tutti gli aspetti complessi che si presentano nel quotidiano.

Qual è il suo messaggio da rivolgere ai lettori, famiglie, so-
stenitori e volontari?
Che cosa devo dire... Anzitutto un grandissimo grazie! L’UGI 

esiste grazie a loro, anzi 
l’UGI sono loro, nei diversi 
ruoli, nelle diverse compe-
tenze. Io sono orgoglioso 
di presiedere una Onlus 
che ha raggiunto questi 
obiettivi e questa sana vi-
sibilità, in virtù del lavoro 
e della dedizione di tutti e 
l’unica cosa che mi sento di 
chiedere è di mantenere, 
se possibile, il proprio im-
pegno aiutandoci a trovare 
sempre nuove risorse, eco-
nomiche, ma soprattutto 
umane per garantire ad 
UGI un futuro, il migliore 
possibile.
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INTERVISTA AD ALBERTO BIANCO
GIOVANE CANTAUTORE TORINESE
Qualche settimana fa è stato interessante e piacevole fare 
due chiacchiere con un giovane cantautore torinese, Alberto 
Bianco in arte Bianco. Nato nel 1984, musicista italiano, vive 
a Torino e ha studiato presso l’Università di Torino ed è tra i 
più promettenti cantautori della nuova leva italiana.

Il suo primo disco “Nostalgina” ha debuttato sul sito di Rol-
ling Stone e a maggio 2011 Bianco è notato da MTV che lo 
nomina artista della settimana per MTV New Generation. 
Da qui una serie di supporti a importanti artisti del panora-
ma indipendente italiano e non solo: Niccolò Fabi, Linea 77, 
Dente, Le luci della centrale elettrica, Noah And The Whale, 
White Lies.

Parlaci di Inri, etichetta indipendente torinese, nata con il 
lancio del tuo primo disco “Nostalgina” il 1 aprile 2011?
Inri è nata con la pubblicazione del mio primo disco “Nostal-
gina”. E’ composta da due 
terzi dai due fratelli Pavanel-
lo dei Linea 77 e un terzo da 
Pietro Camonchia, già tour 
manager dei Linea 77. Possia-
mo definire Inri etichetta in-
teressante nel panorama ita-
liano per la sua eterogeneità 
e per la libertà che lascia agli 
artisti.

Sei definito “cantautore po-
sitivo”, come è nato questo 
pensiero e ti piace essere 
sempre definito come tale 
in determinati momenti?
Pensiero positivo e interes-
sante! Grazie ad eventi perso-
nali fortunati i miei dischi sa-
ranno sempre felici e positivi.

Ci parli della tua tecnica del finto inglese?
E’ una tecnica per scrivere le canzoni e che Mogol insegna 
nella sua scuola: scrivere una melodia utilizzando parole in 
inglese anche finte, è molto più musicale. Io non parto in re-
altà da questa tecnica, cerco di partire da un concetto che 
voglio esprimere, incastrando il testo su un giro di accordi 
adatti, aggiungendo poi alla metrica note per creare melo-
die piacevoli.

Come e quando è nata la tua collaborazione con Niccolò 
Fabi? Ci riveli qualche curiosità sul tour?
E’ nata da Giancarlo anni fa, fui invitato ad aprire i concerti 
del Lecco Tour. Dopo aver registrato i pezzi mi chiamò per 
chiedermi se volevamo suonare insieme, a quel punto ho riu-
nito i componenti della mia band storica. Da subito i concerti 
sono andati bene, in quanto Niccolò ha creduto in noi giova-
ni dandoci carta bianca. Da questa collaborazione è nata una 

bellissima amicizia, un pathos 
indescrivibile. La “chicca” più 
bella? Sicuramente le bellis-
sime location che ospitano i 
concerti.

Con la tua band stai lavo-
rando al nuovo album, i tuoi 
dischi in passato trattavano 
tanto il tema tempo, sarà 
così anche per questo in 
uscita?
Ho iniziato a scrivere il nuo-
vo disco, ho preso le canzoni 
scritte in quest’ultimo perio-
do e ho dato loro un vestito. 
Questo disco è dedicato alle 
persone che mi circondano, 
il tema del tempo c’è pur non 
essendo il tema principale.
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Come definisci il tuo genere musicale?
Definisco il mio genere cantautorale, è legato agli strumenti 
tradizionali come la batteria acustica, il basso, il pianoforte, 
la chitarra, la chitarra acustica. Amo la musica leggera e il 
folk. Come domanda è un po’ complicata in quanto si rischia 
di esaltare dei generi e sminuirne altri importanti.
Parlaci del tuo pensiero e vicinanza collaborativa con l’UGI?
Visitare per la prima volta la realtà di Casa UGI mi ha reso fe-
lice, anche dare un piccolo contributo mi rende orgoglioso.

Quali sono i gruppi musicali che ti hanno ispirato in tutti 
questi anni di cantautorato?
Battisti e Mogol, una coppia che ha creato cose molto im-
portanti, tanta sostanza, ogni giorno scopri nuove canzoni 
loro che magari non avevi mai sentito. E poi gli Otto Ohm e 
Niccolò Fabi che ascolto da sempre, ma John Frusciante a 
mio avviso è il miglior cantautore vivente.
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Se due sistemi distinti interagiscono tra di loro per un certo pe-
riodo, diventano un unico sistema.

Nel tempo, infatti, quello che produrrà un sistema continuerà 
ad influenzare l’altro e viceversa.

Questa è solo una sintesi semplificata del pensiero e delle con-
clusioni elaborate dal fisico britannico Paul Dirac, che operò 
una ricerca per formulare un’equazione  in grado di descrivere  
il carattere di non separabilità degli eventi.

Nella fisica quantistica. Ma lo stesso principio può valere anche 
nei rapporti tra gli esseri umani.

Se due o più persone entrano in relazione e si instaura tra di 
loro un rapporto di amicizia, amore, collaborazione, è lecito 
pensare che diventino un unico “sistema”.

Anche dopo la separazione, continueranno a conservare den-
tro di sé una parte dell’altro.

Meccanismi nascosti che regolano gli eventi e la vita quotidia-
na. Meccanismi che sembra difficile da rilevare e comprendere 
e spiegare. Ma forse non è così.

Lo stanno scoprendo i ragazzi di Casa UGI che partecipano al 
laboratorio “mobile” allestito dall’associazione Scienza Senza 
Confini (SSC) nella saletta polivalente della struttura.

Un’attività inserita nel ricco programma di  iniziative del “Pro-
getto adolescenti” che consentono ai ragazzi di imparare gio-
cando.

Scienza Senza Confini nasce nel 2015 a Perosa Argentina, con 
l’obiettivo di portare la scienza a tutti e ovunque, allestendo 

laboratori didattici “mobili” nei piccoli paesi di montagna, nelle 
periferie di Torino, negli ospedali e nei luoghi dove di solito è 
difficile fare attività didattica.

«A Casa UGI – introduce Marco Macagno, presidente dell’asso-
ciazione – a differenza dei laboratori che portiamo nelle scuole 
elementari e medie inferiori (di Perosa Argentina, Pianezza e Ve-
naria), abbiamo introdotto laboratori con un’impronta ludica e 
ricreativa senza però abbandonare la base scientifica atta a forni-
re ai partecipanti spiegazioni utili per comprendere i meccanismi 
nascosti che regolano la vita di tutti i giorni».

L’associazione Scienza Senza Confini ha proposto un percorso 
che cerca di sostituire il metodo tradizionale di insegnamento 
delle materie scientifiche, con un approccio sperimentale e co-
struttivo, che renda i ragazzi protagonisti attivi del loro appren-
dimento e della loro formazione.

«Ci è sembrato molto importante poterli incontrare – prosegue 
il presidente – data la loro temporanea impossibilità a svolgere 
attività scolastiche convenzionali».

Le attività svolte fino ad ora sono state molto seguite e i ragaz-
zi partecipano con piacere e curiosità, facendo tante domande.
«Tutto ciò – commenta Macagno – ci rende sempre più orgoglio-
si e soddisfatti del nostro operato».

Operato che si è esteso anche ad attività organizzate in sinergia 
con altri gruppi e altre iniziative. Il 20 maggio, in occasione della 
giornata dedicata al progetto “Verde Ugi” svoltasi a Govone, 
ha visto la luce un nuovo progetto realizzabile solo all’aperto: 
“La Magia della Scienza”. Grazie agli spazi messi a disposizio-
ne dai volontari de “La Collina Degli Elfi”, i ragazzi sono stati 

LA SCIENZA DI TUTTI I GIORNI
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coinvolti in modo che potessero realizzare delle piccole magie 
sfruttando i principi della fisica e della chimica.

«Siamo rimasti molto colpiti e soddisfatti dall’interesse e dalla 
partecipazione dei ragazzi – ricorda il presidente di SSC – perché 
ad un certo punto, sono stati loro a proporre nuovi esperimenti 
e nuove idee».

Esperimenti realizzati dai ragazzi con il supporto dello staff 
SSC-UGI.

Uno staff composto al momento da dieci membri; ma l’inten-
zione è quella di ampliarlo.

«Per poter entrare a far parte dello staff UGI occorre avere 3 prin-
cipali requisiti: capacità di pedagogia con i bambini e i ragazzi, co-
noscenza dell’utilizzo della strumentazione del laboratorio mobi-
le e una buona conoscenza delle materie scientifiche – conclude 
Marco Macagno che invita gli interessati a farsi avanti – Tutte 

le persone che vogliono entrare a far parte dello staff UGI devono 
superare un colloquio, e ove necessario, anche un corso organiz-
zato dal direttivo di SSC. Fino dalla nostra nascita siamo consape-
voli di quanto sia importante formare adeguatamente le persone 
che decideranno di far parte di SSC. A tal proposito siamo alla 
ricerca di potenziali nuovi membri interessati a partecipare alle 
nostre attività».

Attività molto importanti che permettono di formare i ragazzi 
giocando e di formare uno staff sempre più numeroso ed en-
tusiasta.

Due “sistemi” che nel tempo, interagendo, continueranno  ad 
influenzarsi a vicenda dando vita ad un “sistema” unico.

E anche sé si separeranno, continueranno a conservare dentro 
di se una parte dell’altro.
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QUANDO LA MUSICA DIVERTE
La musica, come si sa, è ed ha un linguaggio universale che 

unisce giovani e vecchi e popoli di ogni provenienza. La 
musica acquieta, consola, emoziona, eccita, fa rivivere ricordi, 
aiuta a esprimersi. Queste sono le basi su cui da anni, grazie 
al maestro Gazzera che iniziò le lezioni di musica, fondiamo il 
nostro credo. I bambini e i ragazzi hanno sempre seguito con 
entusiasmo i suoi insegnamenti e ora ci chiedono di poter im-
parare a suonare uno strumento. Con alcuni nostri volontari 
abbiamo potuto esaudire questa richiesta e ogni settimana c’è 
chi insegna a suonare il violino, chi la chitarra, chi la batteria, 
chi la tastiera. E’ un grande aiuto che apprezziamo e che dà un 
valore aggiunto ai nostri laboratori. 

REALE MUTUA PER NOI 
Mai avremmo pensato che una compagnia di assicurazioni 

potesse offrire qualcosa di avvincente e interessante ai 
bambini e ai ragazzi con le loro famiglie! Cosa avrà mai da dirci 
e da raccontarci un’assicurazione? Mah! Eppure il pomeriggio 
che abbiamo passato nel bellissimo palazzo della Reale Mutua 
in via Corte d’Appello è stato davvero bello ed è passato in un 
attimo! La dottoressa Sara Pau della direzione marketing di 
Reale Mutua si è fatta in quattro per offrire un pomeriggio di-
verso e divertente ai bambini. E ce l’ha fatta! Ci ha accolti in un 
bell’ambiente dove in modo spiritoso ha spiegato ai bambini 
cosa è un’assicurazione e a cosa serve. E poi la grande sorpre-
sa: è spuntato da dietro le quinte niente meno che Gianluca 
Pessotto che ha raccontato ai bambini la sua vita da calciatore 
e ora da dirigente della Juventus. Trasferimento tutti insieme 
all’ottavo piano da cui si gode una vista mozzafiato sulla città. 
Una merenda davvero “reale” ci aspettava allietata da un sim-
paticissimo e davvero provetto coro composto da alcuni bravi 
dipendenti degli uffici che ha cantato per noi. 
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LANCIO PALLONCINI CONTRO LA SOFFERENZA NEL MONDO
PROGETTIAMO LA PACE è il titolo della manifestazione che 

le maestre dell’ospedale Regina Margherita hanno ideato 
per dare ai bambini strumenti di critica e analisi della realtà che 
ci circonda parlando della guerra e degli atti di violenza. Il pro-
getto prevedeva infine una grande manifestazione con il lancio 
di 1000 palloncini davanti all’ospedale infantile e il coinvolgi-
mento di tante classi di bambini che si sono dati appuntamento 
il 12 aprile alle 14. Oltre al lancio dei palloncini ci sono state at-
trazioni come il trampoliere e il mago. Non una manifestazio-
ne come tante ma qualcosa che serve a ricordare ai bambini, 
anche quelli malati, che nel mondo la sofferenza si declina non 
solo come malattia ma anche come privazione della libertà, 
condizione che vivono tanti bambini in paesi in guerra o altri 
che subiscono violenza di ogni tipo.

COMPLEANNO TIGER
Gli anni li compiono proprio tutti ed è sempre una buona 

occasione per far festa! Anche i negozi compiono gli anni, 
eccome! Pensiamo poi se il negozio si chiama Tiger che tipo di 
compleanno organizza! Festa grande con ogni tipo di gadget 
a disposizione degli invitati. Allegria, fantasia, musica e cibo! 
Cosa poteva mancare? Tiger ha compiuto 6 anni e noi abbiamo 
partecipato molto volentieri andando ai Murazzi al The Beach, 
per festeggiare con loro che sono nostri grandi amici.
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LA COMMISSIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’ A CASA UGI
Il 31 maggio ci ha fatto piacere ricevere la visita delle commissioni alle pari opportunità del comune e della circoscrizione 8 con il 

consigliere comunale Viviana Ferrero, Presidente della commissione consigliare permanente diritti e pari opportunità della città 
di Torino. Sono stati accolti dal presidente di UGI, dottor Pira, da Marcella Mondini, segretario generale e da Franco Sarchioni, 
vice Presidente. Si è trattato di un incontro amichevole in cui Pira ha raccontato la mission di UGI e quali azioni sono state e ven-
gono intraprese per raggiungere i tanti obiettivi per l’assistenza ai bambini e ai ragazzi malati di tumore. La chiacchierata è stata 
seguita dalla visita alla Casa e da un aperitivo offerto a tutti gli intervenuti.

LA GENEROSITA’ DI NOVACOOP
Talvolta accadono cose che non oseremmo nemmeno immaginare! Eppure accadono. Ma che i dipendenti della NOVACOOP di 

Torino abbiano rinunciato a un anno di mance per fare donazioni ad alcune associazioni va oltre ogni immaginazione. È stata 
per noi una grande emozione ricevere € 9.000 per l’adozione di un alloggio di Casa UGI. Ci hanno accolti in una sala della Novaco-
op in Galleria San Federico insieme ad altre associazioni, Teda (per l’autismo) Bartolomeo & C. (per i senza tetto) Medici senza 
frontiere (sezione di Torino), e al termine delle presentazioni un brindisi per tutti. Tanta generosità fatta con il cuore sarà il loro 
orgoglio. A presto la targa per l’alloggio che hanno adottato.

La segretaria generale Marcella Mondini (sinistra) al momento della 
consegna dell’assegno.
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La sartoria di Casa UGI ha finalmente uno spazio tutto suo!
Una sala dedicata alle mamme e alle ragazze, un bancone nuo-
vo di zecca e due macchine per cucire per realizzare indumenti 
e accessori riciclando stoffe e materiale di recupero. In questo 
periodo, sotto l’attenta supervisione di Sara Conforti dell’An-
tica Sartoria Errante (vedi n° 2/2017), si sta creando una vera 

collezione “limited edition” di borse partendo da cravatte or-
mai in disuso. L’UGI ha potuto portare a compimento questo 
progetto anche grazie alle macchine da cucire e taglia&cuci 
professionali donate dalla famiglia Oggero.

Il “nuovo” Giardino di Gabriele
Si sono conclusi nel mese di maggio gli interventi di riqualifica-
zione del giardino di Casa UGI. Il progetto ideato da Paratissima 
e realizzato grazie al Contributo di Carta Etica – Unicredit Spa 
ha permesso all’UGI di rinnovare gli spazi esterni e arricchirli di 

nuovi giochi e arredi. I nostri bambini e ragazzi e le loro fami-
glie potranno ricominciare così a godersi al meglio le giornate 
all’aria aperta, sempre restando in un luogo protetto e sicuro, 
quale è Casa UGI.

Grazie Tania!
Una visita speciale e quasi inaspettata quella di Tania Cagnot-
to, straordinaria campionessa del mondo nonché medaglia 
d’argento e di bronzo alle ultime Olimpiadi nella disciplina dei 
tuffi.  Il 25 maggio scorso è venuta a trovare le nostre famiglie 

a Casa UGI. Qualche foto, una merenda insieme, tanti sorrisi e 
abbracci. Grazie a Vegetal Progress, di cui Tania è ambassador 
da alcuni anni, che si è fatto tramite di questa bella sorpresa.
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THE 8TH CCI EUROPE REGIONAL CONFERENCE

Il convegno delle associazioni genitori Europee che si è tenuto 
a Roma dal 12 al 14 maggio ha messo in campo alcuni temi che 
rivestono un particolare rilievo. Attraverso numerosi interventi 
si è evidenziato quanto ormai la rete di ricerca e cura europea 
dedicata all’oncoematologia pediatrica, sia una forte realtà e 
che in questo ambito di collaborazioni sarà possibile affrontare 
anche la cura delle forme più rare senza spostare i pazienti da 
una nazione all’altra ma attingendo proprio alla rete per dia-
gnosi, terapie e farmaci.
 
Altro tema centrale è stata la sorveglianza della salute dei gua-
riti. A questo proposito ricordiamo che una parte del convegno 
è stata riservata proprio a giovani guariti provenienti da tutta 
Europa che hanno partecipato molto attivamente alle sessioni 
loro dedicate. Siamo stati felici di constatare  che molti ragazzi 
sono arrivati da tutta Italia ed hanno saputo relazionarsi atti-
vamente con i giovani europei. Tra i partecipanti una ragazza 
torinese, Elisa Zecchin, è stata eletta, insieme a un giovane pa-
lermitano, Salvatore Cusimano, come referente nazionale del 
gruppo europeo.

Dal messaggio del presidente FIAGOP alle Associazioni: «Tra i 
numerosi impegni che caratterizzano l’attività della Federazione 
c’è sicuramente quello delle relazioni con organismi analoghi che 
operano in Europa (e nel mondo intero, per la verità, dove tra gli 
obbiettivi c’è anche quello di affrontare le gravi disuguaglianze 
che colpiscono i paesi più poveri - ma mi limiterei al nostro con-
tinente). Ci sono ottime ragioni per questo: non solo la ricerca 
medica è da tempo – e per fortuna - sovranazionale ma è eviden-
te che le scelte politiche – anche in materia di cura, assistenza, 
ricerca - sono prese a livello europeo: è quindi importante essere 
costantemente aggiornati su temi così importanti per le cure, la 
salute, la qualità di vita di tanti bambini e bambine, ragazzi e ra-
gazze.

E’ in quest’ambito che si inserisce l’incontro che si è tenuto a 
Roma (12-14 Maggio), ospitato da Fiagop: l’ottavo meeting del 
Comitato Europeo (ma è stata presente anche Carmen Auste, la 
Presidente “globale”) di CCI, la Federazione Internazionale del-
le Associazioni Genitori, composta da 181 associazioni membro, 
provenienti da 90 Paesi e dai cinque continenti.

Alcuni dei giovani guariti europei che hanno partecipato al Convegno di Roma



Notizie dalla FIAGOP

23

Motto dell’incontro è, non a caso, “Con-
necting Europe”, cioè costruire, svilup-
pare, consolidare relazioni e reti tra i 
portatori di interesse: pazienti, famiglie, 
associazioni, mondo scientifico. E’ pro-
vato che, in un campo come questo, solo 
una grande collaborazione tra le parti 
coinvolte stia alla base di un progresso; 
trattandosi poi della cura, della qualità 
di vita presente e futura di tanti bambini 
e adolescenti, a maggior ragione il ruolo 
delle associazioni di genitori acquista un 
ruolo imprescindibile.

A conferma di questa collaborazione, al 
convegno è intervenuta Franca Fagioli, 
attuale presidente di AIEOP, l’associazio-
ne dei pediatri oncologi italiani; quindi è 
stata la volta di Martin Schrappe, presi-
dente di SIOP Europa, la divisione europea 
dell’organizzazione internazionale degli 
oncologi pediatrici.

Uno dei temi – fra i tanti – che sta partico-
larmente a cuore a FIAGOP è certamente il 
ruolo dei guariti (o survivors, come sono 
chiamati nel mondo anglosassone). I mi-
glioramenti delle cure fanno sì che siano 
davvero molti coloro che hanno superato 
un cancro infantile. Per questo motivo al-
cune sessioni del meeting sono state loro 
riservate, con l’auspicio che anche in Italia, 
come già avviene in alcuni paesi d’Europa, 
i guariti si facciano attori di un ruolo im-
portante in primo luogo per loro stessi – 
per il loro presente e per i loro futuro – ma 
anche per i malati di oggi, non fosse altro 
che per dimostrare che di cancro o leuce-
mia si guarisce ma anche per trasmettere 
le loro esperienze, suggerire indicazioni 
utili a migliorare gli approcci di cura, farsi 
portavoce di necessità e istanze. E’ stata 
l’occasione per fare il punto sul Survivorship Passport, uno stru-
mento che si auspica possa accompagnare ogni guarito nel corso 
della sua vita.

Si è parlato del ruolo delle Associazioni a livello di Commissione 
Europea: recentemente c’è stato un fruttuoso impegno sul tema 
dei farmaci oncologici pediatrici – argomento di grande interesse 
per i genitori, visto che lo sviluppo di farmaci pediatrici è quasi 
fermo e che oltre la metà di quelli utilizzati nei bambini è in realtà 
stato concepito per l’adulto.

In conclusione, l’incontro di CCI è stata una preziosa occasione 
per condividere esperienze, fissare obbiettivi, incoraggiarsi reci-
procamente. In una parola, progredire verso l’aspirazione che la 
qualità delle cure e dell’assistenza, da un lato; la disponibilità di 

farmaci più efficaci e con meno effetti collaterali a breve e lungo 
termine, dall’altro; il livello della qualità di vita dei pazienti e dei 
guariti, infine, raggiungano livelli che soddisfino pienamente le 
aspettative di bambini e adolescenti con patologie oncologiche 
e delle loro famiglie.»



Notizie dalla FIAGOP

24



Notizie dalla FIAGOP

25



Per i più piccini

26

Era così bello e maestoso che tutte le gal-
line del pollaio gli correvano dietro pur di 
essere degnate di una beccata.
Ogni mattina, al levar del sole, saltava sul 
palo più alto della staccionata e con il suo 
possente chicchirichì svegliava tutti: ani-
mali e umani. Anche quel giorno andò sul 
solito palo, ma quando aprì il becco e l’aria 
dei polmoni soffiò nella gola, nessun suono 
ne uscì. Lì per lì non ci fece caso convin-
to di non aver spinto abbastanza; ripro-
vò a comprimere i polmoni e a emettere 
aria con violenza ma il silenzio continuò: 
allora restò sgomento a becco aperto! Volò 
sull’abbeveratoio di pietra e tracannò l’ac-
qua gelida, ma anche così nulla usciva dal 
becco. Girò e rigirò l’aia disperato e, nella 
speranza che prima 
o poi tutto sarebbe 
tornato come prima, 
si precipitò nel pol-
laio e beccò furiosa-
mente le galline per 
svegliarle.
«Che modi!».
«Sono ben altre 
beccate che mi sa-
rei aspettata!».
«E’ una moda nuo-
va? Ora non si canta più per la sveglia?».
I commenti aumentavano tra le chiocce 
frastornate e nessuna di loro ebbe il co-
raggio di fargli domande, ma la risposta 

arrivò da sola appena videro il gallo na-
scondersi in un angolo del pollaio. 
«Ha perso la voce! - starnazzarono in 
coro le femmine pennute - adesso come 
faremo senza il suo chicchirichì?»
L’aia è piccola, gli animali mormorano, così 
in un batter d’occhio tutti sapevano che il 
gallo era diventato muto.
«Gli sta bene! Pieno di boria e vanito-
so! Finalmente un po’ di giustizia! Spiace 
solamente per la sveglia, ma per lui…!». 
Questi erano soltanto alcuni dei commenti 
che si sentivano tra gli animali della fat-
toria. E sì, il gallo non era amato, troppo 
bello e baldanzoso, così si era accattivato 
le antipatie di tutti. Forse però non proprio 
di tutti…

Il tacchino, che abi-
tualmente se ne 
fregava degli altri, 
nel sentire quelle 
cattiverie e veden-
dolo tanto umiliato 
nell’angolo del pol-
laio, si avvicinò do-
mandandogli:
«Cosa ti è succes-
so?».
«Non lo so! Non ca-

pisco! Sono rovinato! Io, la miglior ugola 
della fattoria che non canta più! Tutta la 
mia reputazione svanita in un silenzio. Que-
sta è casa mia, questo è il mio pollaio!».
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«Cosa hai detto? Non sento nulla! Parla 
più forte! Muovi il becco ma non esce 
alcun suono». Disse il tacchino.
Il povero gallo parlava, credendo di far-
si sentire come sempre, ma al contrario, 
nessun suono usciva dal suo becco: ecco 
perché il tacchino non capiva! Ma quando 
questi gli vide una lacrima uscire dagli oc-
chi, comprese!
«Un bel guaio, per uno che vive del suo 
canto! Ti aiuterei volentieri, ma il mio 
glu-glu è brutto e sgraziato e, anche se 
il pollaio mi accettasse, sarei sempre un 
intruso. Credo che ti dovrai abituare alla 
solitudine e a un altro gallo nel galli-
naio!». Il poverino, che era muto ma non 
sordo, a quelle parole ebbe una sferzata 
d’orgoglio e, tiran-
do su il collo più che 
poté, cercò ancora 
una volta di cantare. 
Un gorgoglio sordo 
e afono fece scrol-
lare il capo al tac-
chino che, ciondo-
lando il capo, ritornò 
da dove era venuto 
lasciando solo e di-
sperato il compagno 
pennuto.
Il contadino non se 
n’era ancora accorto, 
ma quando questo 
sarebbe avvenuto, 
per il gallo non ci sarebbe stata che una 
strada: quella della pentola! La capra, che 
tanti considerano grulla, ma che invece 
tonta non è, gli si avvicinò mettendolo in 
guardia.
«Non è del tuo orgoglio ferito che ti 
devi preoccupare, ma di quello che farà 
il fattore quando saprà!».
Il poverino, a quelle parole, trasalì. Per la 
prima volta comprese che stava rischiando 

le penne. Altro che l’onore offeso! Se non 
risolveva al più presto il problema, tutta la 
sua boria sarebbe bollita con lui!
Fu una piccola e silenziosa gallinella a salvarlo. 
«Mi è capitata la stessa cosa qualche 
giorno fa. Si era incastrato nell’ugola un 
chicco di granturco impedendo la fuoriu-
scita dei suoni».
Il gallo, rincuorato dalla notizia, chiese come 
avesse fatto a toglierlo, ma essendo senza 
voce, nessuna domanda arrivò alla gallinella.
«Ti chiederai come ho fatto a farlo an-
dare via, beh non è stato difficile, ho 
aperto il becco e ho chiesto per favore 
a una grossa chioccia di estrarlo con il 
suo lungo becco».
«Facile per lei che non ha una repu-

tazione da salvare, 
ma io come faccio a 
umiliarmi così tan-
to? Io non ho mai 
chiesto niente a 
nessuno e mai lo 
farò!». Pensò tra sé 
il gallo.
La gallinella, che 
ben sapeva di che 
pasta era, continuò:
«Penso che per uno 
come te chiedere 
un favore equiva-
le a umiliarsi, ma 
dovrai scegliere, o 
abbassare la cresta 

oppure… cotto in pentola!».
Il pennuto borioso improvvisamente si sgon-
fiò e, a capo chino, si avvicinò alla grossa 
chioccia muovendo ripetutamente la testa 
in segno di richiesta d’aiuto.
«Era ora! E che questo ti serva da le-
zione! Sarai pure il gallo più bello e più 
forte, ma come vedi è bastata una pic-
cola cosa come un granello di mais per 
sottometterti!»
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COLORI. L’EMOZIONE
DEL COLORE NELL’ARTE
CON OPERE DI VASSILY KANDINSKY,
PAUL KLEE E GIACOMO BALLA
In una splendida città come Torino non si poteva che ospitare 
una mostra più luminosa e bella di quella organizzata da GAM 
e Castello di Rivoli. Fino al 23 luglio dalle 10 alle 18 si può am-
mirare questa nuova rassegna dal titolo «Colori. L’emozione 
del colore nell’arte con opere di Vassily Kandinsky, Paul Klee 
e Giacomo Balla».
È un viaggio nella storia, nell’invenzione, nell’esperienza e 
nell’uso del colore nell’arte moderna e contemporanea d’occi-
dente, ma non solo anche di altre culture.
Esposte in questa importante mostra ci sono le opere di Vassily 
Kandinsky, Paul Klee, Giacomo Balla, Luigi Russolo e di alcuni 
giovani artisti come Asli Çavuşoğu e Simon Starling.
La mostra si svolge in parallelo tra il Castello di Rivoli e la GAM 
di Torino.

IL GIARDINO DELLA PRINCIPESSA
Dal momento in cui si viene a Torino non si può non visitare il  
Giardino della Principessa di Palazzo Madama, una meraviglia 
che ha riaperto le porte ai visitatori per farsi ammirare in tutto il 
suo splendore fino al 17 ottobre 2017 dalle 10 alle 18. Il giardino, 
è realizzato nel fossato del palazzo, riprende, nell’organizzazio-
ne degli spazi e nella scelta delle piante, le indicazioni trovate 
in alcuni documenti del ‘400 dove erano elencate le spese e gli 
arredi del palazzo. Ad attendervi in questo giardino medievale 
ci sono ortaggi, piante officinali, ornamentali, fruttifere e spon-
tanee, che vi faranno riscoprire il valore di quelle specie vegetali 
ormai dimenticate, che costituiscono un prezioso scrigno per la 
tutela e la valorizzazione di numerose piante coltivate in epoca 
medievale del territorio piemontese.
Non è tutto, ogni mercoledì, saranno a disposizione dei visita-
tori giardinieri e volontari «senior civici» che sveleranno trucchi 
e segreti del mestiere. Un’altra bellissima attrazione torinese 
tutta da scoprire nel periodo estivo.
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COSE D’ALTRI MONDI.
RACCOLTE DI VIAGGIATORI
TRA OTTO E NOVECENTO
Palazzo Madama, a Torino in Piazza Castello, propone una nuo-
va mostra dal titolo «Cose d’altri mondi. Raccolte di viaggiatori 
tra Otto e Novecento», un viaggio attraverso quattro continen-
ti illustrato da opere d’arte provenienti dalle ricche collezioni 
etnografiche del museo e da prestiti di altri musei del territorio. 
Una mostra unica che fino all’11 settembre 2017 dalle 10 alle 18, 
ospiterà oltre 130 oggetti tra armi, strumenti musicali, oggetti 
sacri, ornamenti. Tutti questi reperti, in gran parte mai esposti 
prima d’ora al pubblico, sono entrati a far parte delle collezio-
ni di Palazzo Madama grazie alle donazioni di diplomatici, im-
prenditori, artisti, commercianti e aristocratici. Nel percorso 
troverete i reperti archeologici dell’America pre-colombiana, i 
tamburi, i sonagli e le lire congolesi, pagaie cerimoniali, clave e 
tessuti in corteccia d’albero provenienti dalle isole dell’Oceania, 
testi sacri e sculture buddhiste, manufatti africani; maschere 
del Mali e della Nigeria, un meraviglioso «pariko» diadema di 
penne multicolori usato dai Bororo del Mato Grosso nelle ceri-
monie e molto altro ancora per un viaggio alla scoperta di altre 
tradizioni e culture.

NOTTI BIANCHE
La tanto conosciuta Fondazione Sandretto Re Rebaudengo 
propone fino al 1° ottobre 2017, una nuova mostra dal titolo 
«Notti Bianche», personale dell’artista giapponese Hiroshi Su-
gimoto. L’esposizione presenta, in anteprima internazionale, 
una nuova serie fotografica di 20 scatti dedicata ai teatri storici 
italiani in continuità con la ricerca di Hiroshi Sugimoto riguardo 
il tema degli spazi teatrali e cinematografici. Le serie è stata in-
teramente realizzata in Italia negli ultimi tre anni dopo ben 12 
anni nella produzione dei «Theaters». Fra i teatri fotografati ci 
sono: il Teatro dei Rinnovati di Siena, il Teatro dei Rozzi di Sie-
na, il Teatro Comunale di Ferrara, il Teatro Olimpico di Vicenza, 
il Teatro Scientifico del Bibiena Mantova, Villa Mazzacorrati di 
Bologna, il Teatro Farnese di Parma ed il meraviglioso Teatro 
Carignano di Torino. L’intera produzione fotografica di Hiro-
shi Sugimoto si basa sull’esplorazione del rapporto fra tempo 
e spazio, cioè la percezione che l’essere umano ha di questa 
relazione. L’occhio umano viene inteso come una macchina 
fotografica che restituisce una versione di questa percezione, 
un’immagine ben definita, nel caso di Sugimoto, plastica.

ORARI DI APERTURA
Giovedì dalle 20.00 alle 23.00

Venerdì, sabato e domenica dalle 12.00 alle 19.00
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SERE D’ESTATE ALLA REGGIA
Anche quest’estate, all’interno della più ampia manifestazione 
Palchi Reali, tornano gli appuntamenti alla Reggia di Venaria 
con l’evento Sere d’Estate alla Reggia.
Quest’anno, in occasione dei 10 anni della riapertura della Ve-
naria Reale, Sere d’Estate alla Reggia propone un programma 
ancora più ricco di appuntamenti.
Fino al 26 agosto, ogni venerdì e sabato dalle 19.00 alle 23.30 si 
susseguono aperture eccezionali con ingresso speciale a € 10. 
Under 6 anni: gratuito, abbonamento musei, Torino+Piemonte. 
Card e Royal Card: gratuito, ad eccezione di venerdì 30 giugno 
con biglietto a 5 €.
Si potrà ammirare il maestoso piano nobile della Reggia con il 
fiabesco Bucintoro dei Savoia, i grandiosi Giardini, le mostre 
Michael Nyman. Images were introduced e Fleur Jaeggy. Ope-
re su carta fino al 12 luglio in collaborazione con La Milanesia-
na, nella Citroniera, Le Belle Arti alle Sale delle Arti, Sculture 
Moderne alla Venaria Reale. Si potrà vedere l’imponente spet-
tacolo di videomapping Illuminare il Barocco, la Venaria Reale 
proiettato sulla facciata della Galleria Grande; seguire le super-
lative coreografie musicali del Teatro d’Acqua della Fontana del 
Cervo nella Corte d’onore; vedere le danze, i concerti e le ani-
mazioni sparse nei Giardini.

PALCHI REALI 2017
Anche quest’anno l’estate torinese sarà ricca di appuntamenti 
nelle residenze reali che circondano il panorama piemontese 
grazie alla manifestazione «Palchi Reali 2017». Gli eventi coin-
volgeranno 5 residenze reali, Musei Reali Torino, Reggia di Ve-
naria, Palazzina di Caccia di Stupinigi, il Castello di Agliè e il 
Castello di Racconigi. Fino al 15 ottobre dalle 9.30 alle 23.30 con 
oltre 65 giornate di spettacolo e più di 1.000 artisti coinvolti.
Il cartellone propone: Torino Estate Reale nella luminosa Piaz-
zetta Reale. Sere d’Estate alla Reggia, una serie di eventi nella 
splendida Venaria Reale. Teatro a Corte con il meglio dell’inno-
vazione teatrale europea. C’era una volta nel Giardino del Re 
con le sue fiabe e i suoi racconti. Nozze Combinate un format 
teatrale contemporaneo.
Palchi Reali è un appuntamento dove teatro e cultura si incon-
trano nell’intento di valorizzarsi a vicenda e farsi conoscere da 
un vasto pubblico. 
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LADY DIANA, UNO SPIRITO LIBERO
Dall’8 luglio 2017 la Reggia di Venaria Reale propone una nuova 
mostra dedicata ad una donna indimenticabile dei nostri tempi 
morta tragicamente in un incidente il 31 agosto 1997: la Prin-
cipessa Diana. A vent’anni dalla morte di Lady Diana, Kornice 
vuole rendere omaggio a questa icona mondiale con un’espo-
sizione che rappresenta un tuffo nella storia contemporanea. 
Diana è diventata un mito di femminilità e di forza, racchiuden-
do in sé paradossi e sfaccettature. Le Sale dei Paggi della Reggia 
di Venaria, per la prima volta sede di una mostra, ospiteranno 
questa esposizione dedicata alle diverse anime di Lady Diana 
grazie alla presentazione di racconti, immagini. 

ORARI DI APERTURA:
da martedì a venerdì: dalle ore 9.00 alle 17.00

Sabato, domenica e festivi: dalle ore 9.00 alle 18.30
Lunedì: giorno di chiusura

(tranne eventuali giorni festivi dalle ore 9.00 alle 18.30)

GIOVANNI BOLDINI
Nell’incantevole cornice della Reggia di Venaria Reale saranno 
ospitati, dal 9 luglio 2017 al 28 gennaio 2018, oltre 100 capola-
vori tra olii e pastelli per la mostra dedicata a Giovanni Boldini. 
L’esposizione si presenta come una ricca e spettacolare raccol-
ta della produzione di Boldini e di altri artisti a lui contempora-
nei. Nelle opere si potranno ritrovare molti temi cari a Boldini 
come il fascino femminile, gli abiti sontuosi e fruscianti, la Belle 
Époque, i salotti. Un mondo che il genio di Giovanni Boldini, ha 
saputo restituire in tutte le sue sfaccettature e le atmosfere ra-
refatte di un’epoca straordinaria. La mostra ricostruisce il ge-
niale percorso artistico del grande maestro italo-francese che 
non è stato solo uno dei protagonisti di quel periodo ma colui 
che nelle sue opere ha reso meravigliosa la bellezza femminile.

ORARI DI APERTURA:
da martedì a venerdì dalle 9 alle 17

sabato, domenica e festivi dalle 9 alle 18.30
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TORINO ESTATE REALE 2017
All’interno della rassegna «Palchi Reali», ci sarà nel capoluogo 
piemontese l’evento Torino «Estate Reale 2017».
«Torino Estate Reale» è una rassegna di musica e di danza pro-
mossa dalla Città di Torino che si svolge dall’1 al 16 luglio.
Per dodici serate, la Piazzetta Reale si trasformerà in un vero e 
proprio teatro a cielo aperto, un teatro da ammirare che acco-
glierà grandi nomi della musica e del teatro come Paola Turci, 
Peppe Servillo, Niccolò Fabi, Hindi Zahra ed altri.
Sabato 1 luglio Ballet Nacional de Cuba
Domenica 2 luglio Paola Turci
Martedì 4 luglio  Cirko Vertigo con lo spettacolo «Cirque 

Royal»
Giovedì 6 luglio  Peppe Servillo con lo spettacolo «Pen-

sieri e Parole», omaggio a Lucio Battisti
Venerdì 7 luglio  Sogno Americano proposto dall’Orche-

stra del Teatro Regio di Torino
Sabato 8 luglio Niccolò Fabi
Domenica 9 luglio Hindi Zahra
Martedì 11 luglio  Golden Days, balletto di Aterballetto e 

Johan Inger
Giovedì 13 luglio Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai
Venerdì 14 luglio  Neri Marcorè con lo spettacolo «Come 

una specie di sorriso”, omaggio a Fabri-
zio De Andrè».

Sabato 15 luglio  l’Orchestra Filarmonica di Torino
 con Water Music
Domenica 16 luglio  la compagnia di flamenco di Manuel 

Liñán con «Nómada»
Tutti gli spettacoli iniziano alle 21.30. I prezzi dei biglietti saran-
no di € 12 posti numerati settore A, € 8 posti numerati settore B, 
€ 5 posti numerati per i nati dal 2003. Previsti sconti per i posses-
sori di abbonamenti e biglietti Trenitalia.

ORARIO DI APERTURA
Dal 1 luglio 2017 - 16 luglio 2017

Dalle 21.30 alle 23

TITANIC
Torino ospita, fino al 21 luglio alla Promotrice Belle Arti, una 
prima assoluta in Italia di «Titanic. The artifact exhibition», la 
mostra dedicata al maestoso transatlantico che durante il suo 
viaggio inaugurale nel 1912, mentre varcava l’oceano Atlantico, 
affondò a causa di una collisione con un iceberg.
Esposti, troverete tanti pezzi autentici del Titanic, oggetti ori-
ginali di proprietà dei passeggeri della nave, il ponte principale, 
la ricostruzione a grandezza reale di una cabina di prima classe 
e una di terza classe, e poi reperti e filmati dell’epoca. Potrete 
sentire il rombo delle caldaie della nave ed una vera parete di 
ghiaccio mostrerà le condizioni di freddo delle prime ore del 
mattino del 15 aprile 1912. Le audioguide descriveranno lo scon-
tro con l’iceberg ed il momento dell’affondamento della nave 
detta «l’inaffondabile». Il percorso della mostra terminerà con 
il memorial wall e con l’elenco di tutti i passeggeri, di quelli che 
si sono salvati e di quelli che purtroppo non ce l’hanno fatta.

ORARI DI APERTURA:
Dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 20

Sabato dalle 10 alle 22
Domenica dalle 10 alle 20



Eventi in Città

33



Manifestazioni

34

Carnevalando 
Torino, 12 marzo 2017 

17° Raduno Cicloturistico UGI
Torino, 8 aprile 2017

Sfilata di carri, negozi aperti, bancarelle e tanto divertimento: 
questi gli ingredienti per la 7° edizione di Carnevalando. La mani-
festazione ha avuto inizio la mattina di domenica 12 marzo 2017. 
La festa è però entrata nel vivo alle ore 15 con la sfilata di carri 
da Corso Orbassano, Piazza Pitagora, Piazza Omero, via Gaidano. 
Grande l’afflusso di gente, tantissime le maschere, i carri allegori-
ci, i giochi e le bancarelle con speciali prodotti tipici regionali da 
degustare. Leitmotiv della giornata: musica, balli e divertimento 
per grandi e piccoli. Organizzatori dell’evento sono stati l’Associa-
zione Commercianti, Gruppo Urban nelle persone del presidente 
Giovanni Lozzi e del vice presidente Silvio Di Miceli e Street Events 
che ringraziamo per aver scelto la nostra associazione come bene-
ficiari della lotteria organizzata per l’occasione. Grazie ai numerosi 
sponsor che hanno garantito l’ottimo successo della manifesta-
zione offrendo fantastici premi e a tutti coloro che, con l’acquisto 
dei biglietti e partecipando all’estrazione hanno sostenuto le atti-
vità UGI.

Il Raduno Cicloturistico amatoriale organizza-
to anche in memoria di Pietro Ferrero è giunto 
alla sua 17° edizione, con il consueto successo. 
Sabato 8 aprile alle ore 13,30 in molti si sono 
dati appuntamento sul piazzale di Casa UGI 
per prendere parte alla gara, con la possibilità 
di percorrere 76 Km. Partenza da Corso Uni-
tà d’Italia, 70 – Torino in direzione Moncalieri, 
Borgata Bauducchi, Villastellone, Favari, Ca-
scina San Carlo, Pralormo, Cellarengo, Isola-
bella, Poirino, Tetti Elia Favari e poi di nuovo 
Borgata Bauducchi, Moncalieri, Casa UGI Tori-
no. Una vera e propria gara di solidarietà che 
ha visto la partecipazione di tantissimi iscritti, 
che hanno voluto sostenere le attività UGI. Al 
termine le consuete premiazioni sono state 

l’occasione anche per ricordare a tutti la va-
lenza benefica della gara e il grande impegno 
dell’ASD Team Monviso che quest’anno per 
poter devolvere all’UGI una cifra più cospicua 
ha deciso di sostituire le tradizionali coppe 
con disegni realizzati dai bimbi ospitati a Casa 
UGI e incorniciati in un portafoto. Un grande 
grazie a tutti gli organizzatori del Team Monvi-
so in particolare al presidente, signor Silvano 
Rossi e al suo stretto collaboratore, alla CRI di 
Moncalieri, nelle persone di Massimo Cortese 
e Teresa Quaglia per aver messo a disposizio-
ne un’ambulanza con personale qualificato e 
grazie a quanti hanno contribuito a sostenere 
questa iniziativa di solidarietà, che contiamo 
si possa realizzare anche il prossimo anno.

Festa della Donna
Borgaro Torinese (TO), 11 marzo 2017

Il Comitato Donne Borgaresi anche quest’anno 
si è messo all’opera per organizzare la Festa 
della Donna, svoltasi sabato 11 marzo all’hotel 
Atlantic di via Lanzo 163/165 a Borgaro Torine-
se. La serata ha avuto, come sempre, carattere 
benefico: il ricavato ancora una volta è stato de-
voluto a Nutriaid, l’organizzazione umanitaria 
per la tutela dei diritti dell’infanzia; a Ugi, Unio-
ne Genitori italiani contro il tumore dei bambini 
Onlus e all’Associazione per la prevenzione e la 
cura dei tumori in Piemonte Onlus. Il program-
ma della serata ha previsto la cena spettacolo 
con l’esibizione del gruppo “Chiara & Gae” che 

ha portato tanto, tanto divertimento insieme 
allo straordinario ospite Zero in Condotta. A 
conclusione della serata l’ormai tradizionale 
lotteria realizzata grazie alla collaborazione dei 
commercianti del territorio. L’atmosfera è sta-
ta calda e avvolgente, i partecipanti sono stati 
davvero numerosi e, coinvolti dall’atmosfera di 
festa, hanno partecipato con entusiasmo alla 
lotteria. Ringraziamo tutti per questo bellis-
simo appuntamento dal successo assicurato. 
Grazie agli sponsor per aver contribuito nume-
rosi, a chi partecipando ci ha sostenuto e grazie 
soprattutto alle organizzatrici.
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LA PASQUA È PIÙ BUONA CON UGI
Torino, aprile 2017

Anche quest’anno si è svolta la tradizio-
nale Campagna Colombe UGI. Grandissi-
mo il successo: il numero delle colombe 
distribuite è infatti raddoppiato rispetto 
agli anni precedenti. Ringraziamo il diret-
tore generale e il dirigente ufficio relazio-
ni con il pubblico della Città della Salute 
e della Scienza di Torino per aver conces-
so ai nostri volontari di allestire un ban-
chetto nell’atrio dell’ospedale infantile 
Regina Margherita e offrire le colombe 
della Bonifanti personalizzate UGI. Con 
l’occasione l’UGI è inoltre stata presente 
nuovamente in piazza a Torino. Domeni-
ca 9 aprile i volontari delle manifestazio-
ni hanno allestito sotto i portici di Piazza 

San Carlo (lato Chiesa di 
Santa Cristina) un banchet-
to dove oltre a informazio-
ni sull’attività dell’associa-
zione, distribuivano anche 
le colombe solidali. I fondi 
raccolti sono stati destinati 
a sovvenzionare borse di 
studio a favore della ricer-
ca e cura sui tumori pedia-
trici. Un grazie di cuore ai 
due trampolieri: Gedeone 
e Cristian, che con Enzo To-
pino hanno gratuitamente intrattenuto i 
bambini invitando i genitori a fermarsi al 
nostro banchetto. Un ringraziamento a 

tutti coloro che ci hanno aiutato e a chi 
ha dato il suo contributo e ci ha sostenu-
to per la buona riuscita della Campagna 
Colombe UGI 2017.

Piccoli Pasticceri creano la Pasqua
Torino, 8-15 aprile 2017

Da sabato 8 a sabato 15 aprile presso il Parco Commerciale Dora in 
via Livorno angolo via Treviso, all’interno del Centro Commercia-
le, si è svolta “Piccoli pasticceri creano la Pasqua!” Un’occasione 
per tutti i bambini dai 3 agli 8 anni di poter decorare e personaliz-
zare il loro uovo con i mastri pasticceri del Centro Commerciale. 
Con un piccolo contributo infine i piccoli neo pasticceri potevano 
portare a casa l’uovo di Pasqua da loro decorato. Emanuele Man-
ca, direttore del Centro Commerciale e il suo team ha scelto l’UGI 
come destinataria del contributo. Siamo rimasti piacevolmente 
colpiti dai gesti di solidarietà di tutti i partecipanti cha hanno 
aderito all’iniziativa, così come abbiamo apprezzato molto la di-
sponibilità e l’umanità del dottor Manca e di tutti i suoi collabo-
ratori, dell’agenzia curatrice della manifestazione la World Event 
nella persona della signora Valeria. Ringraziamo tutti coloro che 
sono intervenuti dimostrando grande generosità e ci auguriamo 
di continuare a lungo la splendida collaborazione con il Centro 
Commerciale Parco Dora.

4° Triathlon Sprint Città di Pinerolo
Pinerolo (TO), 9 aprile 2017

In un clima estivo domenica 9 aprile a Pinerolo si è 
inaugurata la nuova stagione dei triathlon di alto li-
vello. La gara in provincia di Torino, giunta alla sua 
quarta edizione, ha preso il via alle ore 13,00 da Piazza 
Grande Torino a Pinerolo. 350 triatleti sono tornati a 
riempire la piazza Olimpica e la piscina da 25 mt co-
perta, trovando invariato rispetto agli anni precedenti 
il velocissimo circuito ciclistico da percorrere due vol-
te e la frazione “Run” di 5 km immersa nel verde del 
parco prospicente gli impianti di piazza Grande Tori-
no. Partner di Qualitry e di Aethalia Triathlon, co-orga-
nizzatori del primo triathlon “Gold” della storia Fitri, 
sono stati ancora l’Atletica Pinerolo, la locale UISP 

Nuoto e il Comune di Pinerolo. Grande soddisfazione 
degli organizzatori e del Comune di Pinerolo, partner 
fondamentale e presente alle premiazioni con l’asses-
sore allo sport Francesca Costarelli e il sindaco Luca 
Salvai. Come da tradizione Qualitry, la gara, che vede-
va un nutrito EXPO con aziende tecniche e stand dei 
numerosi sponsor della manifestazione presenti sulla 
piazza Olimpica, si è conclusa con un gustoso “Pasta 
Party” con menu vegetariano, con dolce Bonifanti, in-
tegratori Equilibra, il tutto innaffiato da birra Bavaria. 
La manifestazione è stata anche un modo per racco-
gliere fondi per l’UGI. Grazie a tutti per aver sostenuto 
la nostra mission!
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Festa delle Regioni 
Torino, 23 aprile 2017 

Serata di Beneficenza a Bardonecchia
Bardonecchia (TO), 29 aprile 2017

I commercianti l’hanno battezzata «Fe-
sta delle Regioni» quella svoltasi dome-
nica 23 aprile, dalle 9 alle 20, in corso Or-
bassano, nel tratto compreso tra piazza 
Santa Rita e piazza Pitagora. Un tratto 
di strada lungo poco più di un chilome-
tro che, dall’alba al tramonto, è restato 
chiuso al traffico per aprirsi all’happening 
organizzato dai negozianti per attirare 
famiglie e bambini. In tutto sono stati 110 
i banchi di artigianato e alimentari ai due 
lati della strada. L’happening, che ha rice-
vuto il patrocinio della Circoscrizione 2, 
dalle 15 in avanti è stato animato da can-
ti e balli di gruppi folkloristici che hanno 
sfilato lungo la via. Come in ogni festa di 
via, sono state numerose le attrazioni 

rivolte a grandi e piccini. Sono stati alle-
stiti cinque punti gioco, che hanno ospi-
tato giostre, trenini, gonfiabili. C’erano 
anche due truccabimbi, uno gestito dai 
commercianti e l’altro della Croce Rossa. 
Non sono mancati sbandieratori e majo-
rettes. La festa aveva una finalità benefi-
ca. Gli organizzatori hanno infatti donato 
ai volontari UGI, presenti con un punto 
informativo, 400 primule che sono state 
distribuite in cambio di una piccola offer-
ta devoluta interamente a sostegno delle 
attività UGI. Grazie a tutti e in particolare 
all’Associazione Commercianti Corso Or-
bassano Santa Rita Sud nelle persone di 
Giovanni Lozzi e Silvio Di Miceli organiz-
zatori della bellissima giornata di festa.

Una serata ricca di intrattenimenti, esibizioni e divertimento 
quella organizzata dalla nostra fedele sostenitrice Marisa Pa-
lestino Baratto. Il sipario si è aperto alle ore 20,30 di sabato 
29 aprile 2017 sul palco allestito nella Sala Grande del Palazzo 
delle Feste di Bardonecchia. E’ stata una serata piena di alle-
gria, alla quale ha risposto con entusiasmo un numerosissimo 

pubblico. Un gruppo di giovani di Bardonecchia e della Valle si 
è esibito in uno spettacolo di danza moderna, contemporanea, 
classica e hip hop riscuotendo un grandissimo successo. Rin-
graziamo per la costanza e l’entusiasmo con cui, anno dopo 
anno, si rinnova il momento di incontro per raccogliere fondi 
a favore dell’UGI. Grazie a ballerini, organizzatrice, genitori e 
tutto il pubblico per la grande sensibilità e affetto che dimo-
strano da tempo. Un dovuto ringraziamento lo rivolgiamo al 
Sindaco del Comune di Bardonecchia per aver patrocinato la 
manifestazione e aver concesso l’utilizzo gratuito della sala del 
Palazzo delle Feste. Un caloroso grazie lo vogliamo esprimere 
soprattutto alla signora Palestino per la costanza con cui ogni 
anno organizza questa serata di festa a favore UGI, superando 
le sempre maggiori difficoltà burocratiche che spesso inibisco-
no e scoraggiano coloro che, con impegno e dedizione, sanno 
ancora scommettere sul valore dell’aiuto e del sostegno per 
chi è in difficoltà.

Pasqua con Alida Gotta
Torino, 15 aprile 2017

La giovane chef torinese Alida Gotta, fi-
nalista alla 5° edizione del talent “Master 
Chef Italia” sabato 15 aprile dalle ore 17 
alle 19 era presente all’Area 12 Shopping 
Center in Strada Altessano 141 per uno 
speciale “show cooking” di pasticceria 
dove gusto, divertimento e solidarietà 
erano gli elementi essenziali. In occasio-
ne della Pasqua la chef ha voluto incon-
trare i suoi fan nella piazzetta all’interno 
della galleria del centro commerciale e 
ha decorato una quarantina di uova di 
cioccolato preparate con la pasticceria 
PasteParTour di Rivoli e distribuite dai 
volontari dell’UGI ospitati con un punto 
informativo nello stesso stand. ll pub-
blico, coinvolto nella preparazione delle 

uova, dopo aver conosciuto la chef che 
ha loro svelato trucchi in cucina, segreti 
del suo successo e ha fatto assaggiare 
prelibatezze al cioccolato e biscotti, ha 
potuto sostenere le attività UGI. Obietti-
vo dell’iniziativa infatti raccogliere fondi 
a favore dei bambini oncoematologici 
dell’Ospedale Infantile Regina Marghe-
rita di Torino. Un sincero grazie deside-
riamo rivolgerlo alla chef Alida Gotta e 
alla pasticceria PasteParTour di Rivoli, al 
direttore dell’Area 12 Shopping Center 
e a tutti coloro che hanno partecipato 
all’evento.
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VUOI ORGANIZZARE UNA MANIFESTAZIONE PER L’UGI?
Vai sul sito www.ugi-torino.it, clicca su “Sostienici” e troverai le istruzioni

per organizzare una Manifestazione a favore dell’UGI

Se preferisci puoi prima contattare telefonicamente la Segreteria
al numero 011 6649436

Abbiamo saputo che si è stati solidali in numerose altre occasioni. Ringraziamo tutti coloro che si 
sono impegnati con entusiasmo e tenacia a organizzare eventi di raccolta fondi a favore dell’UGI.
•  Domenica, 5 marzo 2017. Coppa Piemonte – Granfondo della 

Riviera. Organizzato da ASD Coppa Piemonte Cycling Events 
– Presidente signor Renato Angioi.

•  Sabato, 11 marzo 2017. Presentazione libro “Etica - Il visibi-
le dell’Invisibile” ore 21,00 presso Sala Biblioteca Educatorio 
della Provvidenza in Corso Trento, 13 Torino. Organizzato 
dall’autore Angelo Devecchi e da Associazione Ex Allievi Fiat.

•  Domenica, 26 marzo 2017. In 500 per l’UGI - 4° Giornata Be-
nefica all’ospedale Regina Margherita di Torino. Organizzato 
da Fiat 500 Club Italia Coord. Di Torino – riferimento signor 
Mauro Paire.

•  Pasqua 2017. Per Pasqua regalati un ovetto con sorpresa 
presso IES Istituto Europeo di Shiatsu Torino – via Mantova, 
36 – Torino. Organizzato da IES riferimento dottoressa Paola 
Giglio.

•  Da aprile 2017. Raccolta Fondi presso Salone Hair Beauty – 
Viale del Castello, 48 – Moncalieri (TO). Organizzato da si-
gnor Valentino Dattoli.

•  Lunedì 10 aprile 2017. Mercatino Solidale Pasqua Fiat ore 12-
15 presso CRF Centro Ricerche Fiat Strada Torino, 50 – Orbas-
sano. Organizzata da FCA riferimento CRF dottoressa Serena 
Turno.

•  Giovedì 13 aprile 2017. Mercatino Solidale Pasqua Fiat ore 
12-15 presso Corso Agnelli, 200 – Torino. Organizzato da FCA 
riferimento dottoressa Silvia Galzenati.

•  Domenica 2 aprile 2017. Coppa Piemonte – Granfondo Dolci 
Terre di Novi Ligure (AL). Organizzato da ASD Coppa Piemon-
te Cycling Events – Presidente signor Renato Angioi.

•  Domenica 9 aprile 2017. 2° Trofeo Pinna Bianca presso Piscina 
Colletta Via Ernesto Ragazzoni, 5/7 – Torino. Organizzato da 
A.S.D Alba Sport Torino riferimento Giuseppe Biasi.

•  Domenica 9 aprile 2017. Prova dei Percorsi MTB e Cammina-
ta Naturalistica con Paolo Savoldelli – Punto Informativo con 
colombe UGI dalle ore 9 alle ore 13 Piazza Monteverde – Bi-
stagno (AL). Organizzato da Alberto Rabagliati consigliere 
SOMS.

•  Sabato 22 aprile 2017. Nel mondo di Alice ore 21 presso teatro 
dell’Oratorio di Chivasso. Organizzato da Associazione Stefa-
no Bocca “L’Angelo Biondo” Onlus e Centro Ricreativo Nel 
Mondo di Alice riferimento signor Gianluca Bocca.

•  Sabato 29 aprile 2017. 1° edizione Mercato in Cascina. Punto 
informativo UGI  dalle ore 9 alle ore 17 Ca’ Mariuccia Località 
Sant’Emiliano, 2 – Albugnano (AT). Organizzato da Ca’ Mari-
uccia riferimento signora Paola Tabusso.

•  Domenica, 30 aprile 2017. Coppa Piemonte – Granfondo Bra 
– Bra Specialized “Dalle Langhe al Roero”. Organizzato da 
ASD Coppa Piemonte Cycling Events – Presidente signor Re-
nato Angioi.
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Grazie a...
•  A & G SRL - Alessia Costa Gioielli. 

Donazione. € 160,00  
•  A.T.M.O - ASSOCIAZIONE 

TRAPIANTO MIDOLLO OSSEO. 
Contributo per alloggi febbraio-
marzo. € 1.800,00  

•  ACROSS S.R.L. Donazione.
    € 20.000,00   
•  ADAMO Ersilia Carmela. 

Bomboniere solidali. € 145,00  
•  AGROSI Emanuela. Bomboniere 

solidali. € 120,00  
•  AL VENTIDUE DI di Marco 

Cristiano. Colombe solidali.
    € 200,00  
•  ALBA SPORT. 2° Trofeo “Pinna 

Bianca” – 9 aprile. € 786,93  
•  ALBANO Raffaella. Bomboniere 

solidali. € 64,00  
•  ALBERTO Donatella. Da parte 

della Scuola Primaria di Mosso.
    € 300,00  
•  ALCHINI Marco. Bomboniere 

solidali. € 70,00  
•  ALERINA Marco. Bomboniere 

solidali. € 60,00  
•  ALFERI Elisa. Bomboniere solidali. 

€ 100,00  
•  ALLASIO Marisa. Donazione.
    € 50,00  
•  ALOI Daria. Bomboniere solidali.
    € 373,00  
•  AMBASCIANO Donatella. 

Colombe solidali. € 200,00  
•  AMBROGIO Massimo. Donazione. 

€ 100,00  
•  ANDREANA Sebastiana. 

Bomboniere solidali. € 220,00  
•  ANDREOLLI Giorgia. Bomboniere 

solidali. € 70,00  
•  ANGUINO Maddalena. In ricordo 

di Mario Sola. € 200,00  
•  ANSELMINO Gabriele. Donazione. 

€ 50,00  
•  ARDUINO Rosanna. In memoria di 

Toffano Giannina. € 100,00  
•  AREA 12. Manifestazione “Pasqua 

con Alida Gotta”. € 204,50  

•  ARNALDO Alessandro. 
Bomboniere solidali. € 310,00  

•  ARUGA Cinzia. Bomboniere 
solidali. € 100,00  

•  ASD BORGARETTO 75. Concorso 
danza “Il Ritmo della Vita” - 
Collegno. € 4.500,00  

•  ASD PALLAVOLO GIAVENO. Da 
parte della “Curva Arzilla”.

    € 330,00  
•  ASD TEAM MONVISO. 

Cicloturistica dell’8 aprile.
    € 1.165,00  
•  ASSOCIAZIONE CASTELLINARIA. 

Donazione. € 624,00  
•  ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 

S. RITA SUD. Manifestazione 
“Festa delle Regioni” - Torino 23 
aprile. € 342,00  

•  ASSOCIAZIONE MADONNA 
DELLE GRAZIE. In occasione del 
pellegrinaggio - Lourdes 2016.

    € 300,00  
•  ASSOCIAZIONE POMODORI 

VERDI FRITTI. Colombe solidali.
    € 200,00  
•  ASSOCIAZIONE SOS INTERFORZE 

- Polizia di Stato. 1° Stage di Difesa 
Personale – 26 febbraio. € 100,00  

•  AUDISIO Maria Grazia. 
Bomboniere solidali. € 100,00  

•  AUTELITANO Santina. 
Bomboniere solidali. € 13,00  

•  AVATANEO Barbara. Bomboniere 
solidali. € 100,00  

•  BACENETTI Sara. In memoria di 
Sandro Bacenetti. € 100,00  

•  BADELLA Eraldo. Donazione per il 
“Pulmino del Sorriso”. € 150,00  

•  BALDINI Elisa Gemma. 
Bomboniere solidali. € 100,00  

•  BARALE Laura. Bomboniere 
solidali. € 157,50  

•  BARBERIO Silvia. Bomboniere 
solidali. € 80,00  

•  BARBIERI Riccardo. Bomboniere 
solidali. € 75,00  

•  BAROLO Chiara. In ricordo di 

Pietro Paccagnini. € 200,00  
•  BARROCU Orsola. In memoria di 

Mario Barrocu. € 200,00  
•  BASSO Maria Eleonora. Da parte 

del Dott. Michele Basso. € 500,00  
•  BECCARIS Mauro. Bomboniere 

solidali. € 135,00  
•  BELLUCCI Luisa. Bomboniere 

solidali. € 20,00  
•  BERGER Massimo. Bomboniere 

solidali. € 125,00  
•  BERNINI Angela. Bomboniere 

solidali. € 85,00  
•  BERTON Susi. Bomboniere 

solidali. € 90,00  
•  BERUTTI Simone. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  BETTIN Roberto. In ricordo di 

Luigi Repaci. € 50,00  
•  BEVILACQUA Luigi. Donazione.
    € 300,00  
•  BIANCHETTA Domenico. 

Donazione. € 50,00  
•  BIANCO Vincenzo. Bomboniere 

solidali. € 80,00  
•  BOCCO Marina. Donazione.
    € 100,00  
•  BONINO Andrea. Da parte degli 

Amici e Colleghi di lavoro.
    € 1.070,00  
•  BORGOGNO Paola. Donazione.
    € 80,00  
•  BOSCHERO Luca. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  BOSCIONE Emanuela. In ricordo di 

Barbara Boselli. € 400,00  
•  BRUNI Paolo. Bomboniere solidali. 

€ 200,00  
•  BRUNO Giuseppe. Bomboniere 

solidali. € 150,00  
•  BRUNO Rosanna. Donazione.
    € 50,00  
•  BUCUR Adina. Bomboniere 

solidali. € 30,00  
•  CAAR S.p.A. In memoria di 

Mariagrazia Maione. € 225,00  
•  CACCIATORE Alessia. Bomboniere 

solidali. € 600,00  
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•  CACCIATORE Silvana. In ricordo di 

Giuseppa Portone. € 205,00  
•  CAFFO Sergio. Bomboniere 

solidali. € 150,00  
•  CALAMUSA Rosetta. Donazione. 

€ 30,00  
•  CANNA Silvana. In memoria di 

Franco - Gli Amici. € 1.000,00  
•  CANNONE Daniele. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  CANONICA Cristina. Colombe 

solidali. € 100,00  
•  CANTACESSA Matteo d.i. 

Donazione. € 25,00  
•  CAPITOLO Marco. Bomboniere 

solidali. € 150,00  
•  CARAMASSI Chiara. Bomboniere 

solidali. € 105,00  
•  CARBONI Ines. Bomboniere 

solidali. € 125,00  
•  CARDACI Fabrizio. In memoria di 

Luigi Repaci. € 100,00  
•  CARDELLICCHIO Mario. 

Donazione. € 150,00  
•  CARENA Carla. In ricordo di Marco 

Gallino. € 50,00  
•  CARITA’ Rinaldo. Donazione.
    € 500,00  
•  CARLEVARO Patrizia. Donazione. 

€ 20,00  
•  CARUSO Maria. In memoria di 

Caruso Pasquale. € 25,00  
•  CASAZZA Stella. Bomboniere 

solidali. € 120,00  
•  CASTELLANO Aldo. In memoria di 

Bacenetti Sandro. € 200,00  
•  CASU Giovanni. In memoria di 

Rosanna Monticone. € 100,00  
•  CATTANEO Barbara. Donazione 

per il “Pulmino del Sorriso”.
    € 460,00  
•  CAUDERA Marilena Rita. 

Bomboniere solidali. € 405,00  
•  CAVALERI Rosaria. Donazione.
    € 25,00  
•  CENTINARO Luca. Bomboniere 

solidali. € 108,00  
•  CENTRO CULTURALE SILVIO 

PELLICO. In memoria di Alberto 
Calosso. € 275,00  

•  CERETTO Elena. Bomboniere 
solidali. € 200,00  

•  CICCHINELLI Claudia. Bomboniere 
solidali. € 600,00  

•  CIMBALI Fabrizia. Donazione.
    € 250,00  
•  CIMBALI Federico Carlo. 

Donazione. € 250,00  
•  CIMBALI Maurizio. Donazione.
    € 500,00  
•  CODA ZABETTA Francesco. 

Bomboniere solidali. € 250,00  
•  COLANDREA Cosimo. In ricordo di 

Colandrea Angelo. € 400,00  
•  COLENGHI Oreste. In memoria di 

Luigia Cerutti. € 120,00  
•  COMI Annalisa. Bomboniere 

solidali. € 200,00  
•  COMPARETTO Eugenia Maria. 

Bomboniere solidali. € 750,00  
•  COMUNITA’ STELLA - COMUNITA’ 

MAIA. In ricordo della Signora 
Cucchedda. € 112,00  

•  CONDOMINIO VIA GAVELLO 2 
APRILE. In memoria dei Signori 
Cantoni e Mossotti. € 100,00  

•  CONIGLIO Filippo. Bomboniere 
solidali. € 100,00  

•  CONTE Concetta Monica. 
Bomboniere solidali. € 197,80  

•  COSSU Stefano. Bomboniere 
solidali. € 150,00  

•  COSTA Nicoletta. Bomboniere 
solidali. € 112,00  

•  COSTANZA Alessandro. 
Bomboniere solidali. € 160,00  

•  CRAVERO Giancarla. Da parte del 
“Comitato Donne Borgaresi”.

    € 2.000,00  
•  CRF FIAT. Mercatino Solidale (CRF 

Fiat Orbassano). € 180,00  
•  CROCELLA’ Luca. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  CUBEDDU Carlo. In memoria di 

Cristina Guglielmino. € 200,00  
•  CUCCO Caterina. Donazione.

    € 1.800,00  
•  CURTO Claudio. Un 

ringraziamento da Marta Curto.
    € 20,00  
•  D.R. S.R.L. Colombe solidali.
    € 350,00  
•  DAFFARA Fabrizio. Bomboniere 

solidali. € 170,00  
•  DAMIANO Davide. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  DANIELE Enrico. Bomboniere 

solidali. € 196,00  
•  DAPOTE Chiara. Donazione.
    € 50,00  
•  DE CRISTOFARO Alberto. 

Donazione. € 100,00  
•  DE SANTIS Maurizio. Bomboniere 

solidali. € 112,50  
•  DEFRANCISCO Mauro. 

Bomboniere solidali. € 100,00  
•  DEFRANCISCO Mauro. Donazione. 

€ 2.000,00  
•  DELLA BIANCA Giovanni. Colombe 

solidali. € 40,00  
•  DEMARIA Roberto. Donazione.
    € 250,00  
•  DENARO Stefania. Bomboniere 

solidali. € 206,40  
•  DENSO SALES ITALIA S.R.L. 

Donazione. € 800,00  
•  DEPETRIS Alessandro. In ricordo 

della moglie. € 7.000,00  
•  DEVECCHI Pierangelo. In 

occasione della serata “Ex Allievi 
FIAT”. € 260,00  

•  DI BLASI Giuseppe. Donazione.
    € 100,00  
•  DI GIOIA Micaela. Bomboniere 

solidali. € 250,00  
•  DI MICELI Gaetano. Bomboniere 

solidali. € 200,00  
•  DI MICELI Luca. Bomboniere 

solidali. € 144,00  
•  DI NATALE Enza. Bomboniere 

solidali. € 50,00  
•  DI RAIMO Antonella. Bomboniere 

solidali. € 110,00  
•  DI SALVO Marilena. Bomboniere 
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solidali. € 74,50  

•  DIACO Francesco. In occasione 
della Pasquetta. € 208,50  

•  DIOTTI Simona. Bomboniere 
solidali. € 90,00  

•  D’OLIMPIO Raffaella. Bomboniere 
solidali. € 100,00  

•  DONNO Caterina. In memoria del 
papà Donno Luigi. € 100,00  

•  DOVETTA Davide. Bomboniere 
solidali. € 400,00  

•  DRESTI Edoardo. Donazione.
    € 150,00  
•  E.C.S. S.R.L. Donazione. € 1.000,00  
•  ESAM di Alessandria Andrea. 

Donazione. € 300,00  
•  ESAM di Alessandria Andrea. In 

memoria di Losengo Adriano.
    € 200,00  
•  EURO Caffè Store. “Festa delle 

Regioni” - Torino 23 aprile. € 25,00  
•  FADDE Mauro Giovanni. 

Donazione. € 60,00  
•  FALLICO Leandra. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  FARA STAMPI S.R.L. Colombe 

solidali. € 300,00  
•  FCA GROUP - C.so Agnelli. 

Mercatino solidale Pasqua 2017.
    € 509,00  
•  FEDERAL MOGUL ITALY S.R.L. In 

occasione della Festa delle Donne. 
€ 300,00  

•  FERRANTE Claudia. Donazione in 
ricordo di Sara. € 80,00  

•  FERRANTE Giuseppina. 
Bomboniere solidali. € 70,00  

•  FERRARI Aldo. Donazione. € 50,00  
•  FERRARI Aroldo. Donazione.
    € 25,00  
•  FERRERO Leone. Donazione.
    € 500,00  
•  FERRO Manuela. Donazione.
    € 100,00  
•  FERROGLIO Michele. Bomboniere 

solidali. € 150,00  
•  FESTA Nicola. Per il battesimo di 

Alessio 23 aprile. € 50,00  

•  FISSORE Vittoria. In occasione del 
Battesimo di Diego. € 200,00  

•  FONDAZIONE TORINO MUSEI. 
Donazione. € 865,00  

•  FORCONI Luca. Bomboniere 
solidali. € 337,60  

•  FORESTO Astrid. Da parte di 
Bacchiega Rosanna. € 1.000,00  

•  FRAIRIA Omar. Bomboniere 
solidali. € 200,00  

•  FRIGO Walter. Donazione. € 15,00  
•  GABETTI Graziella. Donazione.
    € 30,00  
•  GALGANO Rosa. Donazione.
    € 10,00  
•  GALLO Antonella Cinzia. Colombe 

solidali. € 300,00  
•  GAMBINO Piero. Per il matrimonio 

di Giancarlo e Daniela. € 500,00  
•  GANZAROLI Andrea. Bomboniere 

solidali. € 60,00  
•  GARBACCIO Luigi. In memoria di 

Luca. € 300,00  
•  GEMME Elsa. Donazione. € 50,00  
•  GERVASI Leonardo. In memoria di 

Scuteri Anna. € 330,00  
•  GIACHETTO Carla. In memoria di 

Daniela e Luciano Previati. € 50,00  
•  GIANNI Monica. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  GIBELLO Alessandro. Donazione. 

€ 40,00  
•  GILLI Clara. In ricordo di Portone 

Leonardo. € 50,00  
•  GIOLITTI Davide. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  GIORDANENGO Simona. 

Bomboniere solidali. € 250,00  
•  GIOVARA Carlo. In ricordo di 

Cosimo Pica. € 150,00  
•  GIRAUDO Enrica. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  GOFFI Stefania. Bomboniere 

solidali. € 70,00  
•  GORIA Rinaldo. Donazione per 

“Torneo Tennis Ugi”. € 300,00  
•  GOTTARDO Marinella. Donazione. 

€ 50,00  

•  GS BERTOLO. Colombe solidali.
    € 120,00  
•  GUARDAMAGNA Chiara. 

Bomboniere solidali. € 370,00  
•  GUIFFRE Annalisa. Bomboniere 

solidali. € 124,00  
•  IACULLO Sara Teresa. Bomboniere 

solidali. € 200,00  
•  IANNELLA Patrizia. Donazione.
    € 280,00  
•  IED - ISTITUTO EUROPEO DI 

DESIGN. Donazione. € 13,20  
•  INNERWHEEL TORINO EUROPEA. 

Colombe solidali. € 220,00  
•  INTESA SAN PAOLO S.P.A. Forza 

Giulia - I Colleghi dell’Agenzia 
Settimo T.se. € 574,00  

•  LA PORTA Caterina. Bomboniere 
solidali. € 87,50  

•  LANZA Gianfranco. Colombe 
solidali. € 70,00  

•  LANZAVECCHIA Giovanni. In 
ricordo di Luigi Repaci. € 50,00  

•  LATTANZIO Stefano. Gil Amici di 
Oliviero. € 300,00  

•  LAVAGNO Riccardo. Bomboniere 
solidali. € 124,80  

•  LEONE Maurizio Gabriele. 
Bomboniere solidali. € 60,00  

•  LIO Marco. In ricordo di Luigi 
Repaci. € 150,00  

•  LOESCHER - C.R.A.L. Dipendenti. 
Colombe solidali. € 170,00  

•  LOMBARDI Giovanni e Enza. In 
ricordo di Alessandro. € 60,00  

•  LONGHI Nadia. In memoria di 
Abrate Bruno. € 755,00  

•  LOSITO Stefano. Bomboniere 
solidali. € 140,00  

•  LUCARELLI Gaetano. In memoria 
di Lucarelli Generoso, Miscia Lucia. 
€ 200,00  

•  MAFFEI Luisa. Donazione. € 30,00  
•  MAINA Palmira. Donazione.
    € 315,00  
•  MAIORANA Silvia. Bomboniere 

solidali. € 120,00  
•  MANFRE’ Selene. Bomboniere 



Donazioni

43

Grazie a...
solidali. € 390,00  

•  MARANDOLA Paola. In ricordo di 
Massimiliano. € 380,00  

•  MARCHETTO Riccardo e Nadia. 
Donazione. € 20,00  

•  MARGARIA Vittorio. Donazione.
    € 165,00  
•  MARINI Maria Chiara. Colombe 

solidali. € 715,00  
•  MARONGIU Maria Grazia. 

Bomboniere solidali. € 125,00  
•  MAROTTO Nadia. Bomboniere 

solidali. € 150,00  
•  MARRAS Marina. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  MARTINO Pamela. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  MARVULLI Ilaria. Bomboniere 

solidali. € 120,00  
•  MARZORATI Fernanda. 

Donazione. € 500,00  
•  MASSARO Michelina. Donazione. 

€ 20,00  
•  MATTO Marco. Bomboniere 

solidali. € 120,00  
•  MELIS Maurizio. Donazione.
    € 880,00  
•  MENNA Alessandro. Donazione.
    € 25,00  
•  MERIGA Andrea. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  MEZZANO Luca. Bomboniere 

solidali. € 39,00  
•  MIGLIASSO Irene. Bomboniere 

solidali. € 60,00  
•  MILANESE Massimo. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  MINO Epidauro. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  MONACO Maria. Bomboniere 

solidali. € 170,00  
•  MONETTI Gabriella. Colombe 

solidali. € 60,00  
•  MONTI Chiara. In ricordo di Luigi 

Repaci. € 130,00  
•  MUSSETTO Vilma. Donazione.
    € 50,00  
•  MUTTI Enrica. Donazione.

    € 10.000,00  
•  N.O.I. DI UNICREDIT. Donazione 

Unicredit Foundation . € 285,00  
•  NEGRI Silvia. Bomboniere solidali. 

€ 55,00  
•  NEGRI Silvia. Colombe solidali.
    € 20,00  
•  NICOLETTI Matteo. Donazione.
    € 25,00  
•  NONNIS Cristiana. Bomboniere 

solidali. € 47,50  
•  NOTARO Rodolfo. In ricordo di 

Luigi Repaci. € 50,00  
•  NOVERO Fabiana. Bomboniere 

solidali. € 120,00  
•  ODERDA Massimo. Bomboniere 

solidali. € 350,00  
•  OGGERO Laura. Per “Laboratorio 

di Cucito”. € 648,00  
•  OLIVERO Patrizia. In memoria di 

Cinzia Restelli. € 150,00  
•  OLIVETTI Laura. Donazione.
    € 200,00  
•  ONGARETTO Riccardo. In ricordo 

di Luca Bonino da parte dei 
compagni. € 1.100,00  

•  ORLA Piergiorgio. 4° Triathlon 
Sprint Pinerolo 9 aprile. € 133,30  

•  PADULO Mario. Donazione.
    € 610,00  
•  PAFUNDI Anna. Bomboniere 

solidali. € 72,00  
•  PAGANINI Lucia. Donazione.
    € 15,00  
•  PAIRE Mauro – “Fiat 500 Club 

Italia”. Giornata benefica del 26 
marzo. Presso OIRM. € 600,00  

•  PAIROTTO Paola. Bomboniere 
solidali. € 330,00  

•  PALAMARA Rosa Maria. 
Donazione (da Furlan Gelindo 
Alfredo). € 50,00  

•  PANIALE Marco. Bomboniere 
solidali. € 420,00  

•  PAPALIA Claudio. Bomboniere 
solidali. € 100,00  

•  PARAVAGNA Patrizia. Colombe 
solidali. € 100,00  

•  PARCO DORA S.R.L. 
Manifestazione “La Casa di Orso”. 
€ 2.277,50  

•  PASQUA Fabrizia. Bomboniere 
solidali. € 100,00  

•  PASSIONE Ernesto. Donazione per 
il “Pulmino del Sorriso”. € 200,00  

•  PEILA Nadia Carla Nicoletta. 
Donazione. € 400,00  

•  PENNAZIO Roberto. Donazione.
    € 100,00  
•  PEPE Angelo. Bomboniere solidali. 

€ 192,50  
•  PEPE Salvatore. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  PERACINI Debora. Bomboniere 

solidali. € 150,00  
•  PERAUDO Davide. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  PERETTO Gianpiero. In ricordo di 

Rosso Clara. € 170,00  
•  PERGOLANI Stefano. Bomboniere 

solidali. € 656,00  
•  PERRI Alfonso. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  PERRONE Monica. Bomboniere 

solidali. € 45,00  
•  PERSONE VARIE. Carnevalando – 

12 marzo. € 21,30  
•  PERSONE VARIE. Colombe solidali. 

€ 4.080,00  
•  PERSONE VARIE. Donazione per 

“Uova Shiatsu” . € 160,00  
•  PERSONE VARIE. Donazioni per 

“Braccialetti Ugi”. € 120,00  
•  PERSONE VARIE. Esposizione 

quadri Caterina Cucco . € 315,00  
•  PITTON Giampietro. Donazione 

per il “Pulmino del Sorriso”.
    € 100,00  
•  PIZZIGATI Sauro. In memoria di 

Giuliano Bastianini. € 50,00  
•  POGGI Valeria. Bomboniere 

solidali. € 60,00  
•  PORCHIETTO Giorgio. 

Bomboniere solidali. € 150,00  
•  PORELLO Anna. Bomboniere 

solidali. € 120,00  
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•  QUINTO Gianni. Bomboniere 

solidali. € 150,00  
•  RAGAZZO Sabrina. Bomboniere 

solidali. € 40,00  
•  RAIMONDI Gaetano. Donazione. 

€ 15,00  
•  RAMELLA BAGNERI Giorgio. 

Colombe solidali. € 50,00  
•  RAO S.N.C. di Rao G. & C. 

Donazione. € 50,00  
•  RARI NANTES Torino. In ricordo 

della Signora Foglia Maria Pia.
    € 440,00  
•  RE Fabrizio. Donazione. € 100,00  
•  REALE Valter. Da parte de “I Amis 

d’la 500”. € 50,00  
•  RICHETTA Paola. In ricordo di 

mamma Olga. € 50,00  
•  RINAUDI Pietro. Donazione 

marzo-aprile. € 100,00  
•  RIVA Marco. Donazione. € 250,00  
•  RO. MEC. S.R.L. Donazione per il 

“Pulmino del Sorriso”. € 1.000,00  
•  ROASIO Luciano. In memoria di 

Grassi Teresa. € 350,00  
•  ROLLA Carla. In ricordo di 

Giuseppe Marcanzin. Parenti e 
Amici. € 300,00  

•  ROMAGNONI Marilena. Colombe 
solidali – Scuola Primaria di Mosso. 
€ 100,00  

•  ROMANO Luca. Bomboniere 
solidali. € 150,00  

•  ROMEO Letizia. In memoria di 
Chiara, Concetta e Giuseppe.

    € 50,00  
•  RONCHETTO Renzo. In memoria di 

Previati Daniela. € 25,00  
•  ROSA Sandra. In ricordo della 

Signora Pereno Franca. € 50,00  
•  ROSSI Silvano. In memoria di 

Piovan Vittorino. € 100,00  
•  ROSSO Pasquale. In memoria di 

Rosso Soave Renata. € 200,00  
•  ROSSOTTI Simonetta. Donazione. 

€ 150,00  
•  RUFFINO Elena. Donazione.
    € 200,00  

•  RUFFINO Francesco. Colombe 
solidali. € 200,00  

•  RUGGIERI Sergio. In memoria di 
Menduni Silla. € 100,00  

•  RUSCONI Barbara. Donazione.
    € 250,00  
•  S.O.M.S. Bistagno. Colombe 

solidali. € 260,00  
•  SACCUZZO Mauro. Bomboniere 

solidali. € 350,00  
•  SALVETTI Guido. Donazione.
    € 25,00  
•  SAMVER MONTAGGI S.N.C. di 

Fontana G. & C. Donazione.
    € 100,00  
•  SANAPO Rossella. Bomboniere 

solidali. € 550,00  
•  SANGIOVANNI Chiara. 

Bomboniere solidali. € 150,00  
•  SANT Serena. Bomboniere solidali. 

€ 244,00  
•  SARDI Mara. Bomboniere solidali. 

€ 70,00  
•  SATTA Giampiera. Bomboniere 

solidali. € 118,00  
•  SCAPUCCIATI Silvia. Bomboniere 

solidali. € 180,00  
•  SCIANCA Claudio. Donazione.
    € 200,00  
•  SCIULLI Antonella. Bomboniere 

solidali. € 130,00  
•  SELLA Gianfranco. Donazione.
    € 30,00  
•  SENESTRARO Cinzia. Bomboniere 

solidali. € 70,00  
•  SOLDI Costantino. Donazione.
    € 1.500,00  
•  STENCA Maria Pia. Donazione.
    € 500,00  
•  STRIPPOLI Antonella. Bomboniere 

solidali. € 90,00  
•  T.D.M. di Metastasio Antonio. 

Bomboniere solidali. € 174,00  
•  TABONE Paola. Bomboniere 

solidali. € 50,00  
•  TESSITORE Elio. Donazione.
    € 100,00  
•  TESSORE Luciana. In memoria di 

Mellano Giovanna. € 140,00  
•  TOSI Roberto. Donazione.
    € 100,00  
•  TRABALDO Adriano. In ricordo di 

Chiara Trabaldo. € 50,00  
•  TRISCIUZZI Silvia. In memoria di 

Armando Durigon. € 150,00  
•  USAI Isabella. Bomboniere 

solidali. € 250,00  
•  VALENT Alberto. Donazione.
    € 100,00  
•  VALENTE Ilaria. Bomboniere 

solidali. € 400,00  
•  VALENTE Laura. Bomboniere 

solidali. € 150,00  
•  VALINOTTO Chiaffredo. Colombe 

solidali. € 30,00  
•  VALINOTTO Chiaffredo. Tanti 

Auguri Aurora. € 50,00  
•  VALLINO Donatella. Bomboniere 

solidali. € 100,00  
•  VECCHIONI Sara. Bomboniere 

solidali. € 250,00  
•  VERGNANO Laura. Donazione.
    € 50,00  
•  VERSINO Chiara. In memoria di 

Luigi Repaci. € 50,00  
•  VETERE Lidia. Donazione. € 200,00  
•  VIANO Andrea. Bomboniere 

solidali. € 205,00  
•  VICARIO Alessandro. Bomboniere 

solidali. € 350,00  
•  VIETTI Luciano. Donazione.
    € 50,00  
•  VILLA Federica. Bomboniere 

solidali. € 60,00  
•  VINCENZI Paolo. Bomboniere 

solidali. € 110,00  
•  VISCA Umberto. Donazione.
    € 50,00  
•  ZAMBONI Andrea d.i. Bomboniere 

solidali. € 750,00  
•  ZARBO Lina. Bomboniere solidali. 

€ 200,00
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